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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 21,15. - 
Presidenza del Presidente VASSALLI. 

La Giunta prosegue l’esame delle seguenti 
domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio : 

contro il deputato Averardi, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo e terzo comma, 
del codice penale (diffamazione a mezzo della 
stampa) (doc. IV, li. 34) .  

I1 relatore Miotti Car.li Amalia riferisce 
ulteriormente sui fatti che hanno dato luogo 
alla domanda di autorizzazione e conclude 
proponendo di concedere l’autorizzazione 
stessa. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Vassalli, la Giunta delibera all’unanimità di 
proporre di concedere l’autorizzazione a pro- 
cedere nei confronti del deputato Averardi 
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per il reato in oggetto e dà mandato al rela- 
tore di predisporre la relazione per 1’As- 
semblea; 

contro il deputato Arzilli, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui agli articoli 595, primo, secon- 
do e terzo comma, del codice penale e 13 del- 
la legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Diffamazione 
aggravata a mezzo della stampa) (doc. IV, 
n. 69). 

Dopo un intervento del relatore Musotto 
ed una precisazione fornita dal deputato Ma- 
lagugini, il Presidente Vassalli, rinvia il se- 
guito dell’esame della domanda per acquisire 
ulteriori elementi di conoscenza. 

La Giunta passa quindi all’esame delle se- 
guenti domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio: 

contro il deputato Almirante per il reato 
di cui all’articolo 595, terzo comma, del codi- 
ce penale e all’articolo 13 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo della 
stampa) (doc. IV, n. 21). 

In assenza del relatore Boldrin, il Presi- 
dente rinvia l’esame della domanda; 

contro il deputato Almirante, per il rea- 
to di cui all’articolo 4 della legge 20 giugno 
1952, n. 645 (apologia del fascismo) (doc. IV, 
n. 29). 

In assenza del relatore Boldrin il Presi- 
dente rinvia l’esame della domanda; 

contro il deputato Tripodi Girolamo, per 
il reato di cui all’articolo 594, terzo e quar- 
to comma, del codice penale (ingiuria aggra- 
vata) (doc. IV, n. 31). 

In assenza del relatore De Poli, il Presi- 
dente rinvia l’esame della domanda; 

contro il deputato Salvatore, per il reato 
di cui agii articoli 61, n. I O ,  595, primo, se- 
condo e terzo comma del codice penale (diffa- 
mazione aggravata) (doc. IV, n. 46). 

In assenza del relatore Baroni, il Presi- 
dente rinvia l’esame della domanda; 

contro il deputato Di Puccio, per il reato 
di cui all’articolo 595, terzo comma, del co- 
dice penale ed agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. IV, n. 52). 

11 relatore Bressani, riferisce illustrando i 
fatti imputati al deputato Di Puccio. Inter- 
vengono quindi i deputati Pajetta Giuliano, 

Tripodi Antonino, Luberti, Guidi, Bernardi, 
Revelli, Miotti Carli Amalia, Malagugini, 
Musotto e Galloni. A conclusione, il relatore 
Bressani propone che l’autorizzazione a pro- 
cedere sia concessa. La Giunta non accoglie la 
proposta del relatore e delibera pertanto di 
negare la richiesta autorizzazione a procedere 
nei confronti del deputato Di Puccio. 

Poiché il deputato Bressani rinuncia al- 
l’incarico di relatore, la Giunta dà mandato 
al deputato Musotto di predisporre la .rela- 
zione per l’Assemblea. 

Contro il deputato Traina, per i reati di 
cui agli articoli 1, 2,  8 ,  14, 15, 19, 23 e 27 dePla 
legge 4 aprile 1952, n. 218, e all’articolo 3 del 
regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636 (man- 
cato versamento dei contributi al fondo ade- 
guamento pensioni e al fondo di integrazione 
delle assicurazioni sociali), agli articoli 26, 27, 
33 e 82 del testo unico 30 maggio 1955, n. 797 
(mancato versamento dei contributi per asse- 
gni familiari), ed agli articoli 42 e 85 del testo 
unico 30 maggio 1955, n. 797 (mancato adem- 
pimento delle formalità connesse al pagamen- 
to dei contributi) (Doc. IV, n. 54). 

Su proposta del relatore Guidi, che illu- 
stra i fatti che hanno dato luogo alla doman- 
da di autorizzazione a procedere, e dopo brevi 
interventi del Presidente e dei deputati Ber- 
nardi e Galloni, la Giunta delibera all’unani- 
mità di proporre di concedere la richiesta 
autorizzazione a procedere e dB mandato al 
relatore di stendere in tal senso la relazione 
per l’Assemblea. 

Contro il deputato Niccolai Giuseppe, per 
il reato di cui agli articoli 595, secondo e 
terzo comma, del codice penale ed all’arti- 
colo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (dif- 
famazione a mezzo della stampa) (Doc. IV, 

In assenza del relatore Ferioli, il Presi- 

n. 55). 

dente rinvia l’esame della domanda. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 22,40. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BUCCIARELEH 
Dvccr. - Intervengono il Sottosegretario 
per la riforma burocratica, Baldini ed il Sot- 
tosegretario all’intesno, Sarti. 
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Proposte di legge costituzionali: 

Ingrao ed altri: RIodificazioni del primo comma 
dell’articolo 48, del secondo comma dell’articolo 56 
e dell’articolo 58 della Costituzione, concernenti la 
diminuzione dei limiti di età previsti per il diritto 
elettorale attivo e passivo sia per la Camera dei 
deputati che per il Senato della Repubblica (25); 

Pellicani : Elettorato attivo al compimento del 
diciottesimo anno di età, a modifica dell’articolo 48 
della Costituzione (35) ; 

Fracanzani ed altri: Elettorato attivo al com- 
pimento del diciottesimo anno di età, a modifica del- 
l’articolo 48 della Costituzione, ed elettorato passivo 
per la Camera dei deputati al compimento del ven- 
tunesimo anno di età, a modifica del secondo comma 
dell’articolo 56 della Costituzione (1374). 

Proposta di legge: 

Luzzatto ed altri: Riduzione dal 21° al 18O anno 
del limite per la maggiore età e per la iscrizione 
nelle liste elettorali (1912). 

La Commissione prosegue l’esame delle 
proposte di legge. 

I1 Presidente comunica che il deputato 
Giomo, a nome del gruppo liberale, gli ha 
fatto pervenire una lettera con cui propone 
che, prima dell’approyazione delle proposte 
di legge, la Commissione proceda ad una in- 
dagine conoscitiva sui problemi di carattere 
giuridico e sociologico, oltre che politico, re- 
lativi all’abbassamento dei limiti di età pre- 
visti dalla Costituzione e dall’articolo 2 del 
codice civile in ordine alla capacità di agire 
(con conseguente spostamento del problema 
dall’ambito costituzionale a quello del diritto 
ordinario), onde evitare differenze di valuta- 
zione. 

Non ritiene che si debba accogliere tale 
proposta che, interrompendo un procedimento 
legislativo già iniziato, riguarderebbe sostan- 
zialmente una indagine solo marginalmente 
di natura tecnica o giuridica, in quanto im- 
porterebbe, soprattutto, valutazioni socio-po- 
litiche, che sono già di fatto espresse in sede 
di discussione delle proposte di legge. 

La Commissione, all’unanimità, concorda 
con il Presidente. 

I1 deputato Tozzi Condivi rileva che la 
proposta di legge di iniziativa del deputato 
Luzzatto non sia di competemza della I Com 
missione 4ff ari costituzionali in quanto verte 
su materia di competenza della IV Commis- 
sione Giustizia e, solo indirettamente, incide 
sull’elettorato attivo. 

I1 deputato Biondi, dopo aver constatato 
come nel paese sia evidente una evoluzione 
della gioventù, ritiene che il problema che 

la Commissione debba preliminarmente ri- 
solvere sia se limitarsi a ridurre il limite di 
età per l’esercizio dell’elettorato attivo per la 
Camera dei deputati o se non sia più oppor- 
tuno affrontare il problema della età per il 
raggiungimento della piena capacità. In que- 
sto caso sarebbe opportuno un esame con- 
giunto con la Commissione giustizia. A suo 
avviso, la semplice modifica del limite di età 
per l’elettorato attivo per la Camera dei de- 
putati romperebbe un equilibrio già definito 
dalla Costituzione. 

I1 deputato Di Primio, dopo essersi richia- 
mato ai lavori preparatori dell’articolo 48 
della Costituzione e dopo aver constatato come 
oggi vi sia una partecipazione attiva dei gio- 
vani alla vita politica, anche se, spesso, in 
forme non regolate, rileva che la modifica dei 
limiti di età per l’esercizio del diritto elet- 
torale incide anche sull’ordinamento politico 
dello Stato, in particolare sulla vita dei par- 
titi e non certo in senso negativo. I1 compito 
che la Commissione fondamentalmente deve 
affronhre è quello di valutare tali effetti ai 
fini di una definizione compiuta non solo del 
limite di eth per l’esercizio dell’elettorato at- 
tivo ma anche per l’esercizio dell’elettorato 
passivo, sia per la Camera che per il Senato. 

I1 deputato Oronzo Reale contesta in par- 
ticolare la tesi secondo cui nella Costituzione 
sia fissato il principio dell’automatismo tra 
maggiore età e capacità elettorale attiva, tanto 
è vero che essa prevede diversità di età per 
l’esercizio dei ,diritti elettorali per la ,Camera 
e per il Senato. 

I1 deputato Lucifredi si sofferma sulla 
necessità della legge costituzionale per la 
modifica dell’età per l’esercizio dell’elettorato 
attivo per la Camera, notando come sarebbe 
quanto meno atipico il fatto che l’età per 
l’esercizio dei diritti elettorali per il Senato 
debba essere fissata con legge costituzionale 
e soltanto con legge ordinaria quella per 
l’esercizio dei diritti elettorali per la Camera. . 

La Commissione rinvia ad altra seduta il 
seguito dell’esame. 

Disegno e proposta di legge: 
Conferimento di posti di organico nell’Ammi- 

nistrazione delle poste e delle telecomunicazioni e 
nell’Azienda di Stato per i servizi telefonici (1644); 

Mancini Antonio: Conferimento dei posti di or- 
ganico nell’Amministrazione delle poste e telecomu- 
nicazioni (1389) ; 

(Pnrere alla x Commissione): 

I1 sottosegretario Baldini, a nome del. Go- 
verno, si dichiara contrario al testo predi- 
sposto da!la X commissione. In particolare, 
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agli articoli che comportano assunzioni sen- 
za concorsi o mediante concorsi riservati a 
particolari categorie, per violazione del prin- 
cipio di parità dei cittadini in. eguali condi- 
zioni di fronte allo Stato e del principio del- 
l’assunzione ai pubblici uffici mediante pub- 
blici concorsi. 

Dopo interventi dei deputati Fregonese, 
Mancini Antonio, Pochetti, Lucifredi, Caval- 
lari e del relatore Ianniello, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole al- 
l’ulteriore iter del testo del disegno di legge 
n. 1644 trasmesso dalla X Commissione per 
quanto riguarda l’assunzione degli idonei dei 
concorsi già svolti e per quanto riguarda l’at- 
tribuzione, mediante concorso, di mansioni 
di carriera superiore agli impiegati in servi.- 
zio presso l’amministrazione delle poste. In 
particolare, si dichiara favorevole all’ulterio- 
re iter degli articoli i, 2, primo comma, 3, 
con modificazioni, 5, primo e secondo comina, 
e contraria a tutte le altre norme predispo- 
ste dalla Commissione di merito. 

Non ‘ha, altresì, accolta la proposta del 
deputato Pochetti e del. relatore Ianniello di 
esprimsre parere favorevole all’ulteriore iter 
dell’articolo 13 sull’assunzione da parte del- 
l’Amministrazione delle poste dei dipendenti 
delle ditte appaltatrici di servizi delle poste 
e telecomunicazioni, anche se con modifi- 
cazioni. 

Disegno di legge: 

Ordinamento delle categorie di personale sani- 
tario addetto agli istituti di prevenzione e pena non 
appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione 
penitenziaria (Approvato dalla 11 Commissione per- 
manente del Senato) (1208); 

(Parere alla IV Commissione). 

Su proposta del relatore Cavallari; la 
Commissione, all’unanimità, delibera di chie- 
dere l’assegnazione del disegno di legge alla 
proprio competenza primaria, in quanto ver- 
te su materia attinente al pubblico impiego. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCQLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente CORONA. .. - Inter- 
vengono il Ministro del turismo e dello spet- 
tacolo Scaglia ed i Sottosegretari per il turi- 
smo e lo spettacolo Evangelisti e per l’interno 
Sarti. 

Proposte di legge: 

Cervone e Pennacchini : Costituzione in comune 
aiutQIkOnI0 della frazione Ardea del comune di Po- 
mezia in provincia di Roma con la denominazione di 
Ardea (85); 

Cesaroni ed altri: Costituzione a comune auto- 
nomo della frazione & Ardea del comune di Pomezia 
con la denominazione di ~ A r d e a ,  (976); 

Vassalli e Querci: Costituzione in comune auto- 
nomo della frazione di Ardea del comune di Pomezia, 
con la denominazione di Ardea (1320); 

Maannui : Istituzione in comune autonomo della 
frazione di Ardea in provincia di Roma (1043); 

Bimonacci : Istituzione del comune antonomo di 
Ardea, frazione di Pomezia, in provincia di Roma 
(1919) ; 

Felici ed altri: C o s t i t ~ ~ i o n e  in comune auto- 
I U Q ~ Q  della frazione di Ladispoli del C Q H ~ R U ~ ~  di Cer- 
veteri in provincia di Roma con la denOm~~aZiQnQ 
di Ladispoli (1371) ; 

Piccinelli: Distacco della borgata Lido di Fd-  
lonica dal comune di Piombino, in provincia di Li- 
vorno, e sua aggregazione a1 comune contermine di 
Follonica in provincia di Grosseto (1124) ; 

Benocci ed altri : Distacco della prbvincia deno- 
minata <Prato Banieri, dal comune di Piombino 
(Livorno) e sua aggregazione al C O P P I U ~ ~  di Follonica 

I1 deputato Mattarelli, presidente del Co- 
mitato ristretto incaricato di esaminare le 
proposte di istituzione di nuovi comuni non- 
che di \ariazioni territoriali dei comuni esi- 
stenti, richiamandosi a quanto già dichiarato 
al termine della seduta del 29 ottobre, pro- 
pone di richiedere il trasferimento in sede 
legislativa delle proposte di legge in esame. 

Dopo un intervento del deputato Cesaro- 
ni che si associa alla proposta del deputato 
Mattarelli con l’auspicio di una sollecita ap- 
provazione delle proposte di legge prima del- 
la indizione delle prossime elezioni ammini- 
strative, la Commissione delibera all’unani- 
mità e con il consenso del rappresentante del 
Governo, di richiedere alla Presidenza della 
Camera i! trasferimento in sede legislativa 
delle proposte medesime. 

(GrQSSetQ) (1789). 

Proposta di legge: 

Palmitessa: Immissione nella carriera direttiva 
mediante concorso per titoli degli impiegati annmi- 
wistaativi degli enti localli territoriali (Parere della 
I Commissione) (1130). 

Su proposta del deputato Palmitessa la 
Commissione all’unanimità e con l’assenso del 
rappresentante del Governo, delibera di ri- 
chiedere alla Presidenza il trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge. 



Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario 1970 (Tabella n. 8) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del turismo e dello spettacolo per l’anno finanziario 
1970 (Tabella n. 20); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Su proposta del Presidente, la Commissio- 
ne delibera di discutere congiuntamente i di- 
segni di legge. 

I1 deputato Maggioni, relatore per lo stato 
di previsione della spesa del ministero del tu- 
rismo e dello spettacolo, sottolinea l’inadegua- 
tezza degli stanziamenti in ordine ai vasti 
problemi che il Ministero deve affrontare nel- 
l’ambito di una realtà sociale che acquista 
sempre più coscienza del N fenomeno )) del tu- 
rismo e rivendica, altresì,-una nuova struttura 
e un nuovo stato al settore dello spettacolo. 

Rilevato che rispetto al bilancio 1969 lo 
stato di previsione della spesa presenta un in- 
cremento di circa 780 milioni e una imposta- 
zione pressoché immutata, talché si registrano 
ben poche variazioni, si sofferma sui caratteri 
della domanda interna dei divertimenti evi- 
tlenziando il suo aumento in proporzione di 
poco inferiore all’espansione del reddito na- 
zionale e osservando che nella graduatoria 
degli incassi il settore della cinematografia, 
nonostante la intensa concorrenza operata dal- 
la televisione, conserva il primo posto, seguito 
dal settore dei trattenimenti vari, quindi da 
quello delle competizioni sportive (tra le quali 
primeggia il calcio) e, infine, dal teatro nelle 
sue varie articolazioni della prosa, della lirica 
e del varietà. 

Passando, poi, a .trattare più specificata- 
mente alcuni problemi rileva che, nel campo 
della lirica, i risultati conseguiti sono inade- 
guati rispetto ai mezzi profusi a causa della 
mancanza di idonee iniziative volte a incen- 
tivare e potenziare una cultura musicale at- 
buale e viva in grado di attrarre i giovani verso 
forme migliori da quelle dell’effimero e dete- 
riore fenomeno del divismo canzonettistico. 

Auspica, quindi, che per la lirica come an- 
che per 1a.coreutica della quale lamenta lo 
stato di abbandono e quasi di frustrazione, 
sia costitu’ito in sede parlamentare una Com- 
missione affiancata da tecnici ed esperti per 
Ir, studio di una riforma sostanziale dello 
spettacolo musicale in Italia. 

s i  sofferma, poi, sulla cinematopafia, la- 
fnentando il prevalere in essa degli aspetti 
esaltanti la violenza, Vimmoralità e propo- 
ilerido, come correttivo, l’adozione di precise 
direttive concordate tra il dicastero compe- 
tenie e una apposita commissione parlamen- 
tare affinché, lasciati ai rischi della libera ini- 
ziativa la produzione squisitamente commer- 
ciale e di cassetta, siano concessi i contributi 
siatali soltanto a quella produzione che af- 
fronti problemi di un certo interesse sul piano 
slorico, dell’inchiesta e del costume tali da 
essere elementi e motivi di educazione del 
cittadino, nonché al fine di snellire le proce- 
dure per la liquidazione dei contributi. 

Passa a trattare, quindi, della crisi in cui 
versa il teatro di prosa provocata, a suo pa- 
rere, dall’eccessivo sfarzo e dispendiosità delle 
attrezzature scenografiche, auspicando, attra- 
verso anche la creazione di una commissione, 
urgenti iniziative volte a rivitalizzare il set- 
tore quali la promozione di compagnie sta- 
bili (che potranno, con l’istituto regionale,’ 
assurgere a livello regionale), la selettività dei 
contributi per promuovere recite di novità, 
lo sviluppo dei teatri universitari nonche la 
organizzazione di festival. 

Per quanto riguarda il settore del turismo, 
rilevato’ che l’incremento registrato nel 1969, 
pur essendo notevole è, tuttavia, inferiore a 
quelli dei paesi concorrenti, critica l’insuffi- 
ciente intervento dello Stato (appena il 2 per 
cento del reddito da esso procurato) frutto di 
una visione ristretta del fenomeno turistico 
che va, invece, inquadrato .come elemento 
promozionale di tutta l’attivit8 economica in 
quanto stimola anche il processo di produzione 
e di consumo. In particolare risultano irri- 
sorie le spese per il funzionamento degli Enti 
provinciali per il turismo, ancora risalenti al 
2965 per i quali, inoltre, 6 ormai non più 
procrastinabile la definizione del loro stato 
giuridico con riferimento, ‘anche al loro col- 
legamento funzionale con l’ente regionale al 
quale, ai sensi dell’articolo 117 della Costitu-. 
zione, è devoluta la competenza della ma- 
teria turistica. . 

Si sofferma, infine, sullo sport e osserva 
che esso, sviluppatosi finora senza interferen- 
ze politiche, burocratiche e ministeriali, di- 
spone di mezzi troppo modesti soprattutto se 
confrontato a quelli di cui dispongono le gio- 
ventù sportive ‘di altri paesi. I1 CONI, .ente 
propulsore e coordinatore di tutto il settore, 
ha ottenuto lodevoli iniziative quali la crea- 
zione della’ (( scuola centrale dello sport )) dei 
(( centri giovanili di addestramento sportivo J )  

dei c( centri olimpici di atletica )), le organiz- 



zazioni dei (( Giochi della gioventh n. Cio- 
nonostante i: sempre piia urgente e necessaria 
l’approvazione di taluni provvedimenti legi- 
slativi tra ,i quali i più importanti sono la 
revisione della imposizione fiscale sugli spet- 
tacoli sportivi, il riconoscimento della perso- 
nalità giuridica alle società sportive, la mo- 
difica dell’articolo 91 del testo unico della 
legge comunale e provinciale onde conside- 
rare obbligatoria la spesa per gli impianti 
sportivi nonché una migliore individuazione 
e precisazione della posizione giuridica del 
CONI anche con riferimento al coordinamento 
con il dicastero competente. 

I1 deputato Servadei, relatore sullo stato 
di ‘previsione della spesa del Ministero del- 
l’interno, rileva che la spesa del Ministero 
per l’esercizio 1970 è di lire 489.257,5 milio- 
ni, di cui 469.10%,5 di parte corrente, 20.150 
in conto capitale e 652,5 per rimborso di pre- 
stiti ed osserva che rispetto alla spesa glo- 
bale del bilancio dello Stato rappresenta il 
3,82 per cento, che è il rapporto più basso 
raggiunto dal 1945 a questa parte. 

L’incramento della spesa confrontato al 
preventivo 1969, è d-i 19.620,6 milioni, pari 
al 4,1 .per cento, percentuale assai bassa ri- 
spetto all’incremento generale della spesa 
statale che è l  nello stesso periodo, del 15,1 
per cento. 

I1 relatore esamina quindi gli aspetti 
quantitativi delle singole rubriche compo- 
nenti la spesa globale, rilevando come le va- 
riazioni della spesa nei vari settori in ge- 
nere siano equilibrate e non denotino scelte 
(( d’urto )) su particolari settori, come potreb- 
be essere auspicabile. 

Fa poi notare che sugli appositi fondi 
speciali del Ministero del tesoro sono accan- 
tonati 36.243,5 milioni per la parte corrente, 
in ordine a provvedimenti legislativi in corso. 
Tali accantonamenti riguardano : le spese di 
impianto e di primo funzionamento degli or- 
gani ed uffici regionali (10.500 milioni), la 
revisione del vigente testo unico per la li- 
quidazione dell’assegno supplementare di con- 
grua al clero (110 milioni), le norme sul SOC- 
corso e l’assistenza delle popolazioni colpite 
da calamità (2.800 milioni), l’estensione agli 
invalidi per servizio delle provvidenze dispo- 
ste per gli invalidi di guerra (850 milioni), la 
assistenza sanitaria ai ciechi (125 milioni), al- 
cuni provvedimenti a favore delle forze di 
pubblica sicurezza (20.000 milioni), ecc. ecc. 

Se tali provvedimenti, alcuni dei quali 
sono già all’esame della Commissione da 
qualche tempo, diverranno tutti operanti, 

l’ammontare complessivo del bilancio di pre- 
visione 1970 del Ministero dell’interno salirà 
a 562.153,5 milioni, vale a dire al 4,1 per cen- 
to della spesa globale dello Stato, rimanendo 
peraltro ancora leggermente inferiore alla 
percentuale del 1969. 

I1 relatore passa quindi all’esame dei vari 
settori di competenza del Ministero. 

Serv iz i  generali. - Attende di conoscere 
dal ministero le conclusioni della Commis- 
sione di studio per il riordinamento delle 
strutture dello Stato e degli enti locali. 

Pubblica sicurezza. - Ricorda che le vi- 
cende di Avola, di Focette, di Battipaglia e 
di altre località hanno ripetutamente portato 
la Commissione ed il Parlamento ad interes- 
sarsi dei problemi dell’ordine pubblico, in or- 
dine ai quali sono stati spesso assunti atteg- 
giamenti sbagliati. I1 primo è che ogni pro- 
blema di ordine pubblico debba essere neces- 
sariamente un problema di polizia, e non ab- 
bia in molti casi un entroterra economico, so- 
ciale ed umano le cui soluzioni vanno ricercale 
a monte del mero aspetto di (( ordine pub- 
blico D. 

I1 secondo B che le forze di polizia pos- 
sano essere esse stesse, con la loro presenza 
ed azione, motivo di confusione, di disordine, 
di repressione. 

Crede che una serena valutazione dei fatti 
di questo ultimo anno debba portare a con- 
statazioni del tutto diverse. 

Quanto alla delinquenza scientificamente 
organizzata, propria di una società in forte 
sviluppo industriale, s’impongono atteggia- 
menti e comportamenti del tutto particolari. 

In ordine a recenti fatti di violenza a 
Pisa chiede che siano accertati i fini e le at- 
tività della cosiddetta (( Lega nazionale degli 
studenti greci )) soprattutto nei confronti de- 
gli esuli democratici ellenici, che il paese si 
onora di ospitare non soltanto in base a pre- 
cisi doveri internazionali, ma anche in segno 
di solidarietà con quel popolo. 

Rileva che l’attività di pubblica sicurezza 
continua purtroppo a svolgersi nel quadro del 
testo unico del 1931, un quadro troppo vec- 
chio sia sul piano temporale che su quello 
politico. Auspica che possa essere ripresen- 
tato in una stesura migliorata il testo già, 
esaminato dal Senato, che teneva conto di 
molte osservazioni e sentenze della Corte co- 
stituzionale. 

Conclude dando atto al ministero del 60- 
stante sforzo per la selezione e la formazione 
professionale e civica del personale di pub- 



blica sicurezza, e per il riassetto del tratta- 
mento economico in merito al quale la Com- 
missione sta esaminando due disegni di legge. 

Amminis trazione civile,.. - L’affermazione 
di autonomia degli enti locali senza adeguata 
capacità finanziaria risulta meramente relo- 
rica. Nel momento nel quale il quadro plura- 
listico dello Stato si va completando con 1’at.- 
tuazione delle Regioni a statuto ordinario oc- 
corre assicurare agli enti locali che saranno 
chiamati a compiti delegati, adeguate possi- 
bilità di vita. 

In questa nuova prospettiva si pone l’esi- 
genza di una ristrutturazione territoriale,’ 
specie per i comuni più modesti, di attribu- 
zioni di nuovi mezzi finanziari, di una nuova 
legge comunale e provinciale intonata alla 
diversa realtà costituzionale e funzionale. 

In  questo discorso si innesta quello della 
permanenza o meno delle provincie, sollevato 
autorevolmente da alcune forze politiche e 
culturali. Anche per le sue personali espe-‘ 
rienze, resta convinto che tale Ente possa 
conservare compiti suoi propri per dimen- 
sione e funzione. I3 tuttavia fuori di dubbio 
che si pongono seri ed urgenti problemi onde 
precisare con contorni chiari i compiti del-: 
l’Ente provincia nel contesto regionale, in una 
dinamica comunale che non potrà prescindere 
dal comprensorio, e ciò allo scopo di evitare 
doppioni, sprechi, conflitti di competenze, ecc. 

La nuova legge comunale e provinciale, 
non poi& non essere accompagnata dalla ri- 
forma della finanza locale, anche questa in 
armonia con la generale riforma tributaria, 
onde consentire agli enti locali un”  più se- 
reno ed adeguato svolgimento delle loro 
funzioni. 

Ormai sembra delinearsi la strada di urla 
finanza locale che per la parte entrata sarà 
indiretta e. che esalterà la funzione 2,utono- 
ma soprattutto nella scelta della spesa e de- 
gli investimenti. I1 bilancio di previsione do- 
vrà diventare un atto veramente serio e tem- 
pestivo; per cui, dopo la sua approvazione, 
l’amministrazione potrà nel suo ambito di- 
sporre della massima capacità di manovra, 
con la cessazione di ogni controllo preventi- 
vo sui singoli atti deliberativi, e con un ri- 
gorosissimo controllo sul consuntivo. 

La resltà odierna è tuttavia, sul piano fi- 
nanziario; così grave da poter far sembrare 
questo tipo di discorso una comoda fuga in 
avanti. 

Nel 4968 i Comuni e le Province deficita- 
rie hanno raggiunto il numero di 3.842 con 
un disavanzo, per tale esercizio, di ben 625 

miliardi. Si ,ha  motivo di credere che nel 
corrente 1969 tale disavanzo raggiunga i 700 
miliardi. 

L’indebitamento globale per spese corren- 
ti per i citati Enti ha raggiunto, a tale data, 
i 3.310 miliardi, mentre quello per spese di  
investimento è giunto a 2.942 miliardi. Alla 
fine dello scorso anno, l’indebitamento totale 
era di 6.252 miliardi (la metà circa del bi- 
lancio complessivo dello Stato). 

A fronte di tale situazione, l’aumento da 
44.250.000.000 a 56.720.000.000 lire del capi- 
tolo 2788 riguardante il contributo ministe- 
riale a ripiano dei bilanci comunali e provin- 
ciali, assume la semplice testimonianza che 
il problema è presente all’attenzione dei go- 
vernanti. Si t,ratta però dell’appena 8 per cen- 
to. dell’ammontare approssimativo del deficit 
annuo, ciò che non si può neppure ritenere 
un tentativo di soluzione del drammatico stato 
di ,cose, né rappresenta una soluzione il dise- 
gno di legge 532 testè esaminato da questo 
ramo del Parlamento. 

I1 relator,e svolge quindi una serie di rac- 
comandazioni: ritiene occorra fare ogni sfor- 
zo per evitare il più possibile gestioni com- 
missariali a seguito della .mancanza del quo- 
rum -necessario per certe votazioni qualificale 
(sopercontribuzioni, spese facoltative, mutui 
a ripiano, ecc.) Non ignora che la questione 
è soprattutto politica, .ma non comprende per- 
ché mentre il bilancio dello Stato può essere 
approvato sostanzialmente da un quarto dei 
componenti le assemblee legislative, quello di 
comuni di poche centinaia o migliaia di abi- 
tanti debba essere approvato dalla metà più 
uno dei consiglieri in carica. 

Ritiene che. i ‘grandi comuni che sono stati 
oggetto di massicci inurbamenti meritino con- 
siderazioni giuridiche e finanziarie particola- 
ri, in ordine agli ingentissmi compiti che si 
trovano quasi di punto in bianco a dover af- 
frontare in fatto ‘di servizi, infrastrutture, ecc. 
Per analogia pari considerazione meritano 
quei centri turistici i quali in certi periodi 
dell’anno vedono aumentare la loro popola- 
zione di cinque o dieci volte, e devono prov- 
vedere a compiti assolutamente sproporzio- 
nati al1.e possibilità contributive delle popo- 
lazioni stabilmente residenti. 

Raccomanda poi di esaminare concreta- 
mente la possibilità di dare una sistemazione 
previdenziale agli amministratori locali i qua- 
li, per effetto del mandato, perdono preziosi 
anni di contributi, votandosi ad una vecchiaia 
piena di gravi incognite. 

Crede sia infine venuto il momento di con- 
siderare la opportunità di abbreviare i ter- 
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mini delle campagne elettorali e della durata 
delle votazioni. 

Fondo per i l  culto. - La modestia comples- 
siva dello stanziamento suggerisce al relatore 
che per le auspicate future disponibilità ag- 
giunt,ive si tengano in particolare considera- 
zione i religiosi privi di beneficio e non aventi 
titolo alla congrua. 

Suggerisce anche che si tengano presenti 
gli insigni monumenti di proprietà del Fon- 
do, molti dei quali sono posti nel centro sto- 
rico di Roma, che soffrono di inadeguata ma- 
nutenzione e corrono il grave rischio di non 
essere trasmessi alle future generazioni nella 
loro integrità architettonica ed artistica. 

Assistenza pubblica. - I1 relatore passa in 
rassegna i molteplici compiti assistenziali del 
Ministero e a conclusione osserva che per me- 
glio assolvere a questa grossa mole di atti- 
vità era stato proposto al tesoro uno stanzia- 
mento superiore a quello ricordato di oltre 
10 miliardi. Si tratta indubbiamente di un 
(( taglio )) particolarmente doloroso, che il re- 
latore si augura possa essere in larga misura 
ricuperato nel corso dell’esercizio con mag- 
giori entrate o con storni. 

Gli stanziamenti più consistenti rispetto al 
1969 riguardano gli ECA (2 miliardi), le anti- 
cipazioni pagamento rette spedalità (2 mi- 
liardi), il mantenimento di inabili al lavoro 
(lire 1.750.000.000), il concorso spese per co- 
lonie bimbi bisognosi (lire 750 milioni), ecc. 

I1 relatore non si sofferma sull’attuale si- 
tuazione dell’assistenza in Italia poiché la 
Commissione, accogliendo unanimemente an- 
tiche sollecitazioni, sta accingendosi ad una 
indagine conoscitiva che è nell’augurio co- 
mune possa risultare rapida e concorrere ad 
una svolta decisiva del settore secondo gli 
stessi suggerimenti del piano di sviluppo eco- 
nomico. 

L’indagine potrà e dovrà fornire gli ele- 
menti di conoscenza per la formulazione di 
una legge quadro la quale traduca in norma 
positiva l’articolo 38 della Costituzione, su- 
perando settorialismo, identificando soggetti, 
compiti, prestazioni, indirizzi, controlli, finan- 
ziamenti, e rinnovando l’organizzazione tec- 
nica sia su scala nazionale sia locale. 

Nelle more di questo ponderoso provvedi- 
mento, appare urgente ed indispensabile rior- 
ganizzare l’assistenza economica di base svolta 
dagli EGA che di fatto sono organi dell’am- 
ministrazione indiretta dello Stato, riveden- 
done non solo la dimensione territoriale, la 
struttura e la funzione, ma anche i modi di 
finanziamento sulla base di precisi parametri. 

Richiamandosi ad osservazioni fatte in 
Commissione nel passato e tenendo conto dei 
rilievi della Corte dei conti, auspica che l’ani- 
ministrazione delle attività assistenziali venga 
inquadrala nell’ambito del Ministero, anche 
perché ormai irrilevanti sono gli aiuti esteri. 

Il relatore accenna poi ai compiti pili ur- 
genti che Governo e Parlamento devono af 
frontare: la nuova legge organica sull’assi. 
stenza agli invalidi civili essendo imminente 
la scadenza delle attuali provvidenze, il mi- 
glioramento delle forme assistenziali dei sub- 
normali; vi è infine l’urgenza della revisione 
della procedura per le adozioni dei bimbi il- 
legittimi: la legge non ha dato, fino a questo 
momento, i risultati sperati. E ciò malgrado 
esistono richieste numerosissime ,di adozioni. 

Protezione civile. - Dopo aver accennato 
alle iniziative assunte dal Ministero per far 
fronte alle calamità che postulano l’esigenza 
di servizi sempre più adeguati e complessi, di 
organici più consistenti, di attrezzature più 
moderne, di coordinamenti e piani preventivi 
adeguati e dopo aver elogiato lo spirito di sa- 
crificio dei vigili deI Fuoco sulla cui inade- 
guatezza numerica. e di trattamento normativo 
ed economico non può non insistere, il rela- 
tore si rammarica .che l’apposito disegno di 
legge segni ancora il passo. 

A.rchivi d i  Stato.  - I1 settore si trova in 
enormi difficoltà per carenze di personale, di 
attrezzature ed anche di locali tanto che al- 
cune province sono ancora sprovviste dell’ar- 
chivio di Stato. 

Nonostante i lodevolissimi sforzi del per- 
sonale addetto, fra il quale esistono vere e 
proprie autorità nel campo culturale ed archi- 
vistico, i compiti di istituto procedono con 
difficoltà. 

Ribadendo un parere espresso in altra 
occasione, ritiene che gli Archivi di Stato piu 
che all’Amministrazione dell’interno dovreb- 
bero far capo alla Pubblica istruzione. 

A conclusione .della sua esposizione il rela- 
tore rivolge parole di apprezzamento e di in- 
coraggiamento al Ministro Restivo non solo 
per l’attività che sta responsabilmente svol- 
gendo in un settore delicato e vitale dello Sta- 
to, ma anche per le personali doti di cordia- 
lità e di democraticità sostanziale che rivela 
nei rapporti con i membri ,del Parlamento. 

Successivamente il relatore illustra per la 
parte di competenza del Ministero dell’inter- 
no, il disegno di legge sul rendiconto gene- 
rale dello Stato per l’anno 1968, condividendo 
le osservazioni formulate dalla Corte dei 
conti in materia di assistenza, sulla situazione 
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dell’INADEL, sull’eccessivo residuo dei fondi 
destinati alla costruzione di alloggi a favore 
degli ufficiali e sottufficiali della. pubblica 
sicurezza. 

I1 seguito dell’esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato, Pedini. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo internazio- 
nale sul caffè 1968, adottato a Londra il 19 febbraio 
1968 (1714). 

I1 deputato Vedovato, riferisce sul disegno 
di legge con cui si propone la ratifica e la 
esecuzione dell’accordo internazionale sul 
caffè, adottato a Londra il 19 febbraio 1968, 
facendo presente che l’accordo, in continua- 
zione di quelli già stipulati nel 1962 e 1965, 
persegue lo scopo di regolare l’equilibrio tra 
la domanda e l’offerta del caffè, attraverso una 
serie di contingentamenti e mediante un’ap- 
posita organizzazione (ICO), alla quale l’Italia 
cont,ribuisce per diciotto milioni di lire annue. 

Senza discussione la Commissione approva 
gli articoli del disegno di legge, accogliendo 
un emendamento suggerito dalla V Commis- 
sione bilancio per la copertura finanziaria, 
e conferisce al relatore Vedovato l’incarico di 
predisporre. favorevole relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva ‘di nominare il 
Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 

Approvazione ed esecuzione della Convenzione 
tra l’talia e la Francia per l’approvvigionamento idri- 
co del comune di Mentone, conclusa a Parigi il 28 set- 
tembre 1967 (1715). 

I1 relatore Salvi illustra il disegno di legge 
con cui si propone l’approvazione e l’esecu- 
zione della Convenzione tra l’Italia e la Fran- 
cia per l’approvvigionamento idrico del co- 
mune di Mentone, sottolineando come la con- 

cessione di acqua avvenga garantendo in ogni 
ca.so il fabbisogno idrico del territorio italia- 
no, e in particolare quello do1 comune di Ven- 
timiglia che sarà collegato all’eseguendo ac- 
quedotto. Dopo aver illustrato i vari aspetti 
tecnici della convenzione, esprime parere fa- 
vorevole per la sua approvazione. 

Senza discussione la Commissione appro- 
va gli articoli del disegno di legge e confe- 
risce al relatore l’incarico di predisporre re- 
lazione favorevole per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei Nove. 

In fine di sedÙta il Presidente Cariglia dà 
comunicazione della lettera ricevuta dal Pre- 
sidente della Camera in ordine ai rilievi mossi 
dalla Commissione al Ministero degli affari 
esteri su alcuni ritardi nella presentazione di 
disegni di legge concernenti l’approvazione e 
la ratifica di trattati internazionali. I1 Pre- 
sidepte della Camera assicura di essere inter- 
venuto presso il Ministero competente al fine 
di ovviare a tale inconveniente che è spesso 
imputabile a motivi tecnici, anche di concerto 
interministeriale. 

Inoltre, rispondendo al deputato Storchi, 
che sollecita l’ultimazione dell’indagine cono- 
scitiva sull’emigrazione, molto attesa negli 
ambienti dei nostri emigrati, fa presente che 
si è verificata una certa difficoltà nel contem- 
perare le esigenze e gli impegni dei commis- 
sari con quelli delle personalità e delle orga- 
nizzazioni che la Commissione intendeva 
ascoltare nel corso dell’indagine conoscitiva; 
propone, quindi, per accelerare i lavori, di 
affidare l’ulteriore seguito di essa ad un co- 
mitato o ad una sottocommissione rappresen- 
tativa dei vari gruppi, che, ultimata l’inda- 
gine, riferirebbe poi alla Commissione ple- 
naria. 

Dopo un intervento del deputato Marchetti, 
la Commissione approva la proposta del Pre- 
sidente, rimanendo stabilito che ai lavori del 
comitato sarà, comunque, consentito di par- 
tecipare a tutti i commissari, nonché ad altri 
deputati interessati all’argomento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 11,05. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli af- 
fari esteri, Pedini, 



I1BiSeglI.Q e proposta di legge: 

Modifiche delle norme concernenti il personale 
assunto a contratto dalle rappresentanze diploma- 
tiche e dagli offici consolari (1716); 

Corti ed altri: Modifiche alle norme del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, PE 18, 
concernenti il personale assunto a contratto dalle 
rappresentanze diplomatiche e dagli unEici consolari 
del Ministero degli agari esteri (1829). 

I1 Sottosegretario di Stato Pedini fa una 
dichiarazione preliminare, informando la 
Commissione che da parte del Ministero degli 
esteri sono in corso iniziative per la ricerca 
di una soluzione che .contemperi le esigenze 
dei due progetti di legge, di cui quello go- 
vernativo tende soprattutto ad assicurare una 
parità di trattamento economico dei contrat- 
tisti agli impiegati di ruolo con mansioni ,di 
cancelliere, archivista e commesso, mentre la 
proposta d’iniziativa parlamentare si prefig- 
ge, inoltre, l’assorbimento dei contrattisti me- 
desimi nei ruoli .dell’amministrazione. 

Aggiunge, poi, che il problema presenta 
degli aspetti delicati, in quanto occorre che 
l’assorbimento nei ruoli degli elementi assunti 
a contratto avvenga tenendo conto delle esi- 
genze di ricorso a tale particolare forma di 
prestazioni, senza per altro che si ricostitui- 
sca entro un lasso di tempo un fenomeno iden- 
tico. Dopo aver accennato alle linee .di solu- 
zione attualmente allo’ studio da parte .di una 
apposita commissione ministeriale, chiede un 
rinvio della ,discussione per consentire l’ap- 
profondimento del problema e la presenta- 
zione di una più idonea soluzione che terrà 
conto degli interessi della categoria (circa 
1.400 unità) e dell’amministrazione, e per 
la quale chiede anche la collaborazione del 
relatore. 

I1 relatore Scalfaro dichiara di non op- 
porsi al rinvio della discussione di merito, 
esprimendo l’avviso che occ.nrre eliminare per 
quanto possibile certi sistemi di assunzione, 
che danno luogo ad aspettative da parte de-, 
gli interessati e a provvedimenti di sanatoria, 
che- purtuttavia costituiscono una discrimi- 
nante nella successiva eventuale carriera; 
ritiene infine che per esigenze occasionali e 
part.icolari si dovrebbe ricorrere a consulenze 
speciali pagate a parcella. 

11 deputato Vedovato ritiene che gli im- 
piegati contrattisti svolgano una funzione 
fondamentale per l’amministrazione, assicu- 
rando una continuitk rispetto al frequente 
avvicendamento del personale di ruolo; per 

alko in qualche caso si è verificato anche lo 
spostamento di impiegati contxattisti in occa- 
sione di trasferimento di capitali o di centri 
di rappresentanza, senza per altro quei van- 
taggi propri degli impiega.ti di ruolo, come 
indennità di trasferimento e continuità del 
servizio. Tale situazione si collega con varie 
incongruenze già emerse ira sede di applica- 
zione del decreto del Presidente della Repub- 
blica 5 gennaio 1967, n. 18, sull’ordinamento 
dell’amministrazione degli affari esteri, per 
cui sarebbe opportuna una apposita discus- 
sione sui problemi connessi all’attuazione di 
tale decreto. 

I1 deputato Cantalupo concorda sul fatto 
che il decreto delegato presenta una serie di 
incongruenze e di inadeguatezze; esso dovreb- 
be essere riveduto in vista delle nuove esi- 
genze, ma non ritiene che si possa facilmente 
affrontare il problema dei contrattisti, con- 
sentendo una immissione massiccia nei ruoli 
dell’amministrazione degli esteri. Occorre an- . 
zitutto configurare piG esattamente l’istituto 
del contrattista, che non pub non essere che 
un soggetto di lavoro locale. 

I1 deputato Pitzalis esprime le sue riserve 
circa il possibile passa.ggio dei contrattisti nei 
ruoli ordinari senza precise garanzie di sele- 
zione e senza prevedere i mezzi affinché la 
situazione non si ricrei. 

I1 deputato Bartesaghi si dichiara favore- 
vole al1’approfondiment.o dei problemi che 
sono affiorati in sede di applicazione del prov- 
vedimento delegato sull’or’dinamento dell’am- 
ministrazione degli affari esteri, tra i quali 
trova collocazione la materia oggetto dei prov- 
vedimenti in discussione. 

I1 deputato Storchi si associa alla richiest,a 
di rinvio della discussione, e dichiara, di con- 
cordare su una soluzione che assicuri la parità 
di trattamento economico a parità di funzioni, 
sull’immissione in ruolo dei contrat’tisti rico- 
nosciuti ormai indispensabili al funzionamen- 
to aelle nostre rappresentanze e sulla limita- 
zione del ricorso ai ,medesimi a casi ecc,ezio- 
nali; ritiene infine che la discussione sull’or- 
dinamento dell’amministrazione degli affari 
esteri possa anche effettuarsi in occasione del- 
l’esame del relativo bilancio. 

Il deputato Granelli fa presente c.ome sia 
essenziale individuare la funzione del con- 
trattista, rinforzando nel cont.empo il perso- 
nale delle nostre rappresentanze per quelle 
che sono le esigenze ordinarie; condivide l’esi- 
genza di una discussione sull’attuazione della 
leggedelega e sul provvedimeqto delegato per 
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l’ordinamento dell’amministrazione degli af- 
fari esteri. 

I1 deputato Pintus ritiene di dover dare 
atto del positivo apporto dato dal personale 
a contratto al funzionamento delle nostre rap- 
presentanze e sottolinea l’esigenza di trovare 
una soluzione permanente ai difetti dell’at- 
tuale sistema. 

I1 Sottosegretario Pedini conferma l’inten- 
zione del Governo di giungere ad una solu- 
zione del problema del personale assunto a 
contratto dalle nostre rappresentanze all’cste- 
ro e ritiene che entro un mese sia possibile 
prospettare alla Commissione le soluzioni ora 
in corso di studio. Fa presente poi che il Go- 
verno i! anche disponibile per fare il punto 
della situazione sullo stato di attuazione del- 
la legge delega sull’ordinamento del Ministo- 
ro degli affari esteri e sulla situazione del per- 
sonale, riservandosi tuttavia di informare il 
Ministro per la scelta della sede più idonea 
per il dibattito. 

I1 Presidente Cariglia rinvia il seguito del- 
la discussione ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Acquisto del terreno e costruzione della nuova 
sede delle scuole italiane in Addis Abeba (1717). 

Il’ relatore Vedovato illustra il provvedi- 
mento che, assicurando l’intervento finanzia- 
rio dello Stato per la costruzione della nuova 
sede delle scuole italiane in Addis Abeba, 
viene incontro all’attesa non solo della comu- 
pità italiana, ma anche di cittadini etiopici 
e stranieri che desiderano frequentare scuole 
italiane; conclude sottolineando l’urgenza del 
provvedimento anche in relazione alla coper- 
tura finanziaria che fa carico all’esercizio 
finanziario 1968. 

del disegno di legge i deputati Granelli e 
Romeo, il quale ultimo richiama l’attenzione 
sulle esigenze dei nostri emigrati negli Stati 
europei, che sono privi di istituzioni scola- 
stiche italiane. 

I1 sottosegretario di Stato Pedini nell’espri- 
mere il parere favorevole del Governo, fa 
presente che è di prossima presentazione alle 
Camere un disegno di legge concernente il 
potenziamento delle nostre istituzioni scola- 
stiche nelle zone di emigrazione. 

La Commissione approva quindi senza 
ulteriori discussioni gli articoli del disegno 
di legge che, in fine di seduta, è votato a 
scrutinio segreto ed approvato. 

Si. dichiarano favorevoli all’approvazione ~ 

Disegno di legge: 

Contributo italiano agli stati africani e malga- 
scio associati (SADZA) e ai paesi e territori d’oltre- 
mare (PTOM) per i prodotti oleaginosi originali dei 
SAMA e dei PTOM (1726). 

I1 relatore Vedovato illustra il disegno di 
legge che autorizza la spesa per il finanzia- 
mento del contributo italiano agli Stati afri- 
cani e malgascio e ai paesi e territori d’oltre- 
mare, previsto da una decisione del consiglio 
della Comunità europea per la stabilizzazione 
dei prodotti oleaginosi originari degli Stati e 
territori predetti. 

Dopo intervento dei deputati Romeo e Can- 
talupo, che segnalano il ritardo con cui il 
Governo italiano adempie agli impegni comu- 
nitari e alla mancanza di collegamento tra 
l’attività svolta dal Governo in sede comuni-. 
taria e la successiva attivith, legislativa e par- 
lamentare, la Commissione approva senza di- 
scussione gli articoli del disegno di legge, che 
in fine di seduta è votato a scrutinio segreto 
e approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 9’50. - 
Presidenza del Presidente BUCALOSSI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e giustizia, Pennacchini. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario ”1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 Sottosegretario Pennacchini fa presente 
che il Ministro Gava, impegnato al Senato, 
si rammarica di non poter intervenire alla se- 
duta odierna. ’ 

Il deputato Guidi osserva che la presenza 
del Ministro di grazia e giustizia si rende ne- 
cessaria anche per la prosecuzione e conclu- 
sione del ,dibattito sulle comunicazioni del 
Minist.ro stesso, 
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I1 deputato Cocco Maria inizia la relazione 
sui disegni di legge all’ordine del giorno sof- 
fermandosi sui principali problemi di politica 
giudiziaria, in particolare sulla esigenza di 
difendere la famiglia dalla pornografia, non- 
ché dalla stampa e dagli spettacoli che inci- 
tano alla violenza. 

Nel quadro della generale riforma della 
procedura civile, ritiene vada prevista l’isti- 
tuzione di un tribunale della famiglia; sotto- 
linea la necessita, di approntare una nuova 
regolamentazione delle controversie di lavoro, 
del privilegio per i crediti dei lavoratori, non- 
ché delle controversie tra questi e gli enti mu- 
tualistici. 

Attraverso la riforma dei codici penale e 
di procedura penale e dell’ordinamento peni- 
tenziario dovrà, a suo avviso, realizzarsi una 
migliore definizione dei diritti della persona, 
differenziando nettamente lo slatus dell’im- 
putato rispetto a quello del reo. 

Si sofferma, in particolare, sui problemi 
concernenti i minorenni, sottolineando la ne- 
cessità di rafforzare la funzione del giusdice 
minorile, di snellire le procedure e di preve- 
dere una più facile integrazione dei minorenni 
anche in pendenza della pena nella vita so- 
ciale; particolare interesse desta a questo ri- 
guardo il probation syst‘em, già sperimentato 
alf’estero. 

Ritiene che una migliore organizzazione 
dei servizi giudiziari potrebbe realizzarsi non 
soltanto ripartendo i magistrati tra le varie 
sedi secondo le esigenze reali delle varie cir- 
coscrizioni, ma anche assicurando una rapida 
copertura dei vuoti esistenti negli organici 
degli ausiliari del giudice: occorrerebbe al- 
tresì restituire tutti gli agenti di custodia ai 
loro compiti istituzionali. 

Dall’esame del rendiconto emergono note- 
voli residui passivi, che non dovrebbero an- 
dare in economia: ma non considera giusto 
che il Parlamento critichi il Governo e la bu- 
rocrazia, se esso stesso non prowede final- 
mente a modificare l’attuale regolamentazione 
delle spese statali. 

Conclude con l’auspicio che, a differenza 
di quanto è avvenuto negli anni precedenti, 
f’esame del bilancio non si risolva in inutili 
recriminazioni su cib che è stato e non è stato 
fatto, bensì serva ad evidenziare e ad avviare 
a soluzione alcuni problemi; ritiene, a que- 
sto riguardo, innegabile l’urgenza del rilancio 
del tema della prevenzione della delinquenza 
minorile, da affrontare sulla base del disegno 
di legge governativo al quale dovrebbero ab- 
binarsi proposte d’iniziativa parlamentare. 

I1 Presidente rinvia, quindi, il seguito del- 
I’esame ad altra ‘seduta, invitando a nome 
della Commissione il Sottosegretario Pennac- 
chini a sollecitare l’intervento ,del Ministro di 
grazia e giustizia alle sedute dedicate all’esa- 
me del preventivo della spesa del suo dica- 
s tero. 

In chiusura di seduta il deputato Gaccia- 
tore sottolinea l’opportunità di  addivenire 
quanto prima alla discussione della proposta 
di legge n. 1980, concernente la pensione per 
gli avvocati, eventualmente sospendendo bre- 
vemente l’esame ,del bilancio. I1 Presidente ne 
prende atto e si riserva di decidere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

B IEAN C I 0  
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE. 9,&, - 
Presidenza del Presidente TREMELLONI. - In- 
tervengono, per il Governo, i Sottosegretari 
di Stato, per il bilancio e la programmazione 
economica, Barbi; e per gli interventi straor- 
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse 
del centro-nord, Pozzelli. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo ordinario in favore 
dell’Istituto nazionale per lo studio della congiuntura 
(ISCO) (1550). 

I1 Presidente Tremelloni introduce il di- 
battito, illustrando analiticamente la portata 
e le finalita del disegno di legge e ponendo in 
luce come le esigenze di siffatto importantis- 
simo strumento di ricerca e di conoscenza nel 
settore economico siano a tal punto accresciu- 
te, in relazione alla naturale espansione dei 
campi di ricerca nonché in relazione all’ap- 
profondimento degli studi, da giustificare am- 
piamente la richiesta d i  un aumento del con- 
tributo statale, anche se non altrettanto giu- 
stificata è la proposta di far decorrere tale 
aumento dal 1968, trattandosi di un esercizio 
ormai scaduto e chiusosi non in perdita per 
l’istituto. 

Premessa qualche consideraLione sulla in- 
tervenuta sistemazione organica del personale 
dell’ISCO e sui nuovi compiti cui l’Istituto 
dovrh attendere in relazione alla programma- 
zione, conclude raccomandando l’approvazio- 
ne del disegno di legge. 
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I1 deputato Cottone, mentre si dichiara fa- 
vorevole all’auniento del contributo, esprime 
dissenso per quanto attiene la decorrenza re- 
troattiva, poiché, se il bilancio 1968 dell’ISCO 
si è chiuso in pareggio, non esiste alcuna giu- 
stificazione per una ulteriore contribuzione da 
parte dello Stato, a meno di non ritenere che 
le risultame d i  bilancio non siano veritiere e 
che il pareggio nasconda un vero e proprio 
deficit. 

I1 deputato Leonardi condivide le osserva- 
zioni circa la decorrenza dell’aumento del con- 
tributo. Tiene, comunque, a ‘ sottolineare la 
esigenza di una elaborazione di dati a carattere 
regionale, di un maggior collegamento degli 
elaborati dell’ISCO con la programmazione 
economica, nonché della necessità che le pub- 
blicazioni dell’Istituto riservino sempre più 
spazio alla parte di sintesi, che, sema trascu- 
rare la parte analitica, rende gli elaborati più 
facilmente accessibili e comprensibili. Con- 
clude, preannunciando l’astensione ,della sua 
parte. 

I1 deputato Scotti, premessa la necessità di 
un più stretto collegamento tra analisi con- 
giunturale e analisi strutt.urale, illustra un or- 
dine del’ giorno .(firmato anche dal deputato 
Tarabini), con il quale richiama l’attenzione 
del Governo ‘sul problema della unificazione 
degli Istituti di ricerca e di informazione nel 
campo economico (I.STAT, IS.CO, ISPE) in un 
unico ente da sottoporre al controllo del Par- 
lamento. Illustra, successivamente, un secon- 
do ordine del giorno (sottoscritto anche dal 
deputato Di Lisa) per sollecitare il Governo ad 
impartire direttive all’ISCO in ordine alla ela- 
borazione ,di una congiuntura semestrale ri- 
guardante il Mezzogiorno. 

I1 deputato La Loggia .si associa alle con- 
siderxLioni svolte dal deputato Scotti e richia- 
ma alla necessità di una maggiore disponibi- 
lità, da parte del Parlamento, di dati e di ele- 
menti di documentazione, che rendano effetti- 
vo il potere .di controllo delle Camere sulla 
pubblica spesa, lamentando la pratica impos- 
sibilità in cui versa il comitato per il con- 
trollo finanziario di svolgere la propria atti- 
vità in carenza di qualsiasi informativa al ri- 
guardo. 

I1 Presidente Tremelloni, replicando agli 
intervenuti, esprime apprezzamento per le 
argomentazioni svolte dal deputato Leonardi 
a proposito di un più stretto collegamento tra 
ISPE e programmazione economica, mentre 
manifesta qualche perplessità sulla possibilità 
di arrivare ad una unificazione dei tre Istituti 
di ricerca economica, anche se il problema 

merita di essere attentamente seguito. Per 
quanto concerne l’esigenza di disporre di dati 
disaggregati relativi alle singole regioni, ri- 
corda gli studi già fatti per le due isole mag- 
giori, mentre per le altre regioni avverte la 
impossibilità di andare più in là di un sem- 
plice tentativo di stima. 

I1 Sottosegretario Barbi, dopo avere assi- 
curato di aver preso nota delle richieste for- 
mulate nel corso della discussione da parte 
dei deputati Leonardi, Scotti e La Loggia, di- 
chiara di accettar,e entrambi gli ordini del 
giorno, anche se la prospettata unificazione 
dei tre Istituti si presenta, a suo avviso, di fa- 
cile realizzazione per 1’ISCO e per l’ISPE, 
mentre più difficile sembrerebbe un assorbi- 
mento dell’ISTAT. Chiarisce, quindi, che la 
decorrenza dell’aumento del contributo a par- 
tire dal 1968 è dovuta al lungo iter che lo sche- 
ma di disegno di legge ha percorso prima di 
pervenire alla presentazione alle Camere: poi- 
ché riconosce valide, almeno dal punto di vi- 
sta formale, le. obiezioni mosse e al fin,e di 
mantenere in favore dell’ISCO la disponibi- 
lità della somma già accantonata nel bilancio 
dello Stato per il’ 1968, propone una nuova 
formulazione dell’articolo 1 del disegno di l’eg- 
ge, con la quale l’aumento del contributo 
viene fissato a 200 milioni per il 1969 e a 100 
milioni a partire dal 1970. Presenta, altresì, 
un articolo aggiuntivo che preved,e la integra- 
zione del collegio dei revisori dell’ISC0 at- 
traverso la designazione, di un membro effet- 
tivo e di un membro supplente da parte del 
Ministro del bilancio e della programmazione 
economica. 

La Commissione approva, quindi, l’artico- 
lo 1 del disegno di legge nel nuovo testo pro- 
posto dal Governo; approva l’articolo 2 in una 
nuova formulazione, che timene conto anche 
della copertura a fronte dell’onere implicato 
a carico del prossimo anno finanziario; appro- 
va, infine, l’articolo aggiuntivo proposto dal 
Governo. 

Risulta, allresì, approvato il seguente or- 
dine del giorno, a firma dei deputati Scotti 
e Tarabini: 

(( La Commissione Bilancio, considerata 
la necessità di disporre di una organica e 
tempestiva informazione economica a dispo- 
sizione del Parlamento, del Governo e dei prir 
vati, invita il Governo a studiare l’opportu- 
nith di unificare gli Istituti di ricerca esistenti 
(ISTAT, ISCO, ISPE) in un unico ente per 
l’informazione economica, da sottoporre al 
controllo del Parlamento n. 
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La Commissione approva, infine, un se- 
condo ordine del giorno, proposto dai depu- 
tati Scotti e Di Lisa, e così formulato: 

cc La Commissione Bilancio, constatata 
l’urgenza di disporre di una analisi e previ- 
sione congiunturale disaggregata per Mezzo- 
giorno e centro-nord, impegna il Governo a 
dare disposizione all’ISCO per giungere ad 
una sistematica rilevazione semestrale sulla 
congiuntura nel Mezzogiorno D. 

tato a scrutinio segreto e risulta approvato. 
In fine di seduta, il disegno di legge è vo- 

Disegno di legge: 

Autorizzazione di spesa per i Comitati regio- 
nali per la programmazione economica (1897). 

I1 relatore Mussa Ivaldi Vercelli prospetta 
Preliminarmente l’opportunità di un breve 
rinvio della discussione del disegno di legge 
sia per poter disporre di una completa illu- 
strazione sull’attività dei comitati regionali 
per la programmazione economica sia per 
studiare il problema della eventuale istituzio- 
ne di un ruolo speciale transitorio periferico 
del Ministero del bilancio, entro cui organi- 
camente sistemare il personale addetto alle se- 
greterie dei comitati: si tratta di un patrimo- 
nio di esperienze, quantitativamente limitato 
ma qualitativamente importante, che va con- 
servato allo Stato e alle istituende regioni. 

Alla proposta di rinvio, così come moti- 
vata dal relatore, si dichiarano contrari, an- 
che se con diverse argomeiitazioni, i deputati 
Ferri Giancarlo, Tarabini, Delfino, Di Lisa 
e Alpino, nonché il Sottosegretario Barbi 

La proposta di rinvio non è approvata. 
I1 relatore Mussa Ivaldi Vercelli illustra, 

quindi, il disegno di legge che, nelle more 
dell’attuazione dell’ordinamento regionale, 
proroga l’attività dei comitati regionali per 
la programmazione economica fino alla costi- 
tuzione degli organi delle regioni a statuto 
ordinario, stabilendo, al tempo stesso, una 
ulteriore autorizzazione di spesa di 700 milio- 
ni. Premesso un giudizio sostanzialmente po- 
sitivo sull’attività svolta dai comitati, con- 
clude raccomandando l’approvazione del di- 
segno di legge. 

I1 deputato Scotti ricorda l’impegno assun- 
to dal Governo lo scorso anno di mettere a di- 
sposizione della Commissione gli studi com- 
piuti dai comitati regionali, quale utile infor- 
mativa per il Parlamento: chiede, al riguardo, 
assicurazioni a l  rappresentante del Governo. 

11 deputato Delfino giudica estremamente 
negativa l’esperienza fin qui vissuta dai CRPE, 

lamentando la situazione in cui versa la re- 
gione abruzzese e le difficoltà che hanno pa- 
ralizzato il funzionamento di-  quel comitato 
regionale. Illustra, successivamente, un ordi- 
ne del giorno, che, (c rilevata la crisi del co- 
mitato regionale per la programmazione eco- 
nomica dell’bbruzzo, la cui attività è risul- 
tata inesistente sin dalla sua costituzione e 
che recentemente ha determinato le definitive 
dimissioni del suo presidente, invita il Go- 
verno a convocare una riunione di tale comi- 
tato, allargata ai par1,amentari della regione, 
per avviare a soluzione tale crisi e consentire 
l’approv,azione del piano regionale di sviluppo 
economico dell’Abruzzo, la cui mancanza sta 
determinando l’esclusione della regione abruz- 
zese dai nuovi insediamenti industriali delle 
aziende a partecipazione statale e di  quelle 
private, decise in sede ‘di contrattazione pro- 
grammata )). 

I1 deputato Ferri Giancarlo preannuncia il 
voto contrario della sua parte per l’assoluta 
carenza di funzionalità dei comitati regionali 
per la programmazione economica, lamentan- 
do la mancanza di qualsiasi coordinamento 
nelle ricerche tra regione e regione, nonché 
di qualsiasi informativa a disposizione dei 
parlamentari e criticando i criteri di formazio- 
ne dei quadri operativi Idei comitati. Assoluta- 
mente contrario si dichiara poi sulla propo- 
sta, in precedenza avanzata dal relatore, per 
l’istituzione di ruoli statali transitori entro i 
quali sistemare il personale delle segreterie 
dei CRPE e tanto più sul tentativo, per questa 
via, di far transitare quel personale negli or- 
gani,ci delle regioni, le quali devono invece 
ri,manere libere nella scelta dei propri dipen- 
denti. 

I1 deputato Alpino manifesta anch’egli un 
giudizio negativo sull’attività e Sixi risultati 
conseguiti ,dai comitati regionali per la pro- 
grammazione economica, la cui responsabilità 
va in primo luogo imputata al Governo, che 
non ha saputo impartire adeguate direttive, 
sicché i CRPE hanno seminato confusione sui 
termini e sulle finalità della programmazione. 

I1 deputato Bernardi, infine, premessa una 
valutazione positiva sull’attività svolta dai co- 
mitati, illustra un ordine del giorno, che, 
(( considerata la difficoltà dei sindaci e degli 
assessori ad impegnarsi a fondo nell’at.tività 
d i  rappresentanza del proprio comune nei 
CRPE, fa voti perché i comuni stessi possano 
.essere rappresentati nei comitati suddetti da 
elementi ,estranei alla giunta comunale 11. 

Dopo una breve replica del relatore Mussa 
Ivaldi VercelPi (il quale auspica un maggiore, 
pih intenso e proficuo collegamento tra co- 
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mitati regionali ed enti locali), prende la pa- 
rola il sottosegretario Barbi. Premessa. l’op- 
portunità di rinviare ad altra sede l’esame 
del problema della sistemazione del personale 
delle segreterie dei CRPE, assicura che non 
mancherà (di adoperarsi per la tempestiva tra- 
smissione alla Commissione del materiale di 
studio elaborato dai comitati regionali per la 
programmazione economi,ca. Dopo aver rin- 
graziato quanti nel dibattito hanno manifesta- 
to apprezzamento per il lavoro svolto dai 
CRPE, conclude dichiarando di accettare 170r- 
dine del giorno Bernardi e di accettare con 
raccomandazione l’ordine !del giorno Delfino, 
per la cui votazione i presentatori non insi- 
stono. 

La Commissione approva quindi, senza mo- 
dificazioni, i due articoli del disegno di legge, 
che, in fine di seduta, è votato a scrutinio se- 
greto e risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 12. - 
Presidenza del Preside,nte TREMELLONI. - In- 
tervengono, per il Governo, il Ministro del tu- 
rismo e dello spettacolo, Scaglia e i Sottose- 
gretari di Stato per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord, Iozzelli; e per il turismo e lo 
spettacolo, Evangelisti. 

Proposta di legge: 

Scotti ed altri: Modifica al testo unico delle 
leggi sul Mezzogiorno (Parere della I l  e della I X  
Commissione) (1373). 

. Su proposta del relatore Di Lisa, con il 
quale esprime consenso il sottosegretario Ioz- 
zelli, la Commissione delibera, alla unani- 
mità, di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera che la proposta di legge le venga asse- 
gnata in sede legislativa. 

Disegno di legge: 

Provvidenze a favore degli enti autonomi lirici 
e delle istituzioni concertistiche assimilate (Parere 
alla I l  Commissione) (1633). 

I1 relatore Ciccardini torna ad illustrare il 
disegno di legge e ricorda le perplessità e 
le preoccupazioni emerse in sede di Comitato 
pareri nei confronti di un ulteriore provvedi- 
mento di emergenza a favore degli enti !irici, 
diretto a risanare disavanzi di gestione a tutto 

il 31 dicembre 1968, nonché ad assicurare agli 
enti medesimi un ulteriore finanziamento per 
le esigenze dell’esercizio finanziario L969. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Tarabini, il quale auspica una rinnovata po- 
iitica dello spettacolo, a carattere uniforme, 
diretta a sollecitare al massimo l’apporto delia 
economia privata e, conseguentemente, a ri- 
durre al minimo le contribuzioni a carico 
deilo Stato; Gastone, il quale ritiene inaccet- 
tabile l’iniziativa governativa così come è 
stata formulata e invita il Governo a ritirare 
il disegno di legge e a ripresentarlo debita- 
mente modificato, tenendo conto dei rilievi 
mossi dalla Commissione; La Loggia, il quale 
manifesta . notevoli perplessità sul mecca- 
nismo, assai discutibile dal punto di vista 
della utililà di impiego, di procedere al ripia- 
namento dei disavanzi di gestione attraverso 
l’autorizzazione a contrarre mutui; Di Lisa, 
ii quale sottolinea la necessila di impostare 
su altre basi e secondo altri principi l’attivitb 
degli enti lirici; e Mussa Ivaldi, il quale 
esprime qualche preoccupazione circa i criteri 
di ripartizione del contributo statale, richia- 
mando alla necessità di rigorosi controlli. 

Il ministro Scaglia richiama preliminar- 
niente ail’attenzione della Commissione la. 
grave situazione economico-finanziaria deg; i 
enti lirici, che rischia di determinare la para- 
lisi completa dell’attività degli enti medesimi. 
Ritiene fondati i rilievi mossi sia sulla caren- 
za di copertura finanziaria (e quindi sulla ne- 
cessità di integrare il testo del disegno di 
legge) sia sul meccanismo finanziario pre- 
scelto per il ripianamento dei disavanzi di ge- 
stione degli enti lirico-sinfonici. Avverte, inol- 
tre, la esigenza di una nuova normativa che 
riorganizzi il settore in modo da venire in- 
contro alle esigenze sociali e culturali del 
paese e alle necessità organizzative degli enti; 
ma, nelle more di una nuova legislazione, è 
indispensabile por mano a provvedimenti di 
emergenza: dichiara, al riguardo, la disponi- 
bilità del Governo di accettare qualsiasi emen- 
damento che tenda ad assicurare idonee ga- 
ranzie per la concessione dei contributi, non- 
ché per evitare pericolose e indiscriminate lie- 
vitazioni dei deficit degli enti lirici e per im- 
pedire applicazioni arbitrarie della legge, che 
facilitino ulteriormente sperperi del pubblico 
denaro. Conclude, raccomandando vivamente 
alla Commissione di definire tempestivamente 
e in modo positivo il proprio parere in ordine 
al disegno di legge. 

Dopo ulteriori interventi dei deputati Ferri 
Giancarlo, Gastone, Tarabini e La Loggia, 
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prende la parola il Presidente Tremelloni, il 
quale avverte l’esigenza di raccomandare al 
Governo di mantenere, nella elaborazione 
delle iniziative legislative di spesa, la neces- 
saria conformità alle norme di correttezza fi- 
nanziaria reiteratamente richiamate nelle de- 
libere adottate dalla Commissione bilancio. 

Su proposta del relatore Ciccardini la 
Commissione delibera, quindi, a maggioran- 
za, di adottare la seguente decisione confe- 
rendo mandato al relatore stesso di illustrar- 
la in sede di competente commissione di 
merito: 

(( La Commissione ritiene che non si debba 
ulteriormente procedere attraverso interventi 
di urgenza, solo intesi a colmare i crescenti 
disavanzi degli enti lirici, né ulteriormente 
procrastinare una nuova organica disciplina 
del settore, che definisca in misura congrua il 
contributo che lo Stato dovrà corrispondere, i 
criteri relativi al riparto tra i vari enti di tale 
contributo, i criteri ed i limiti di gestione che 
tali enti dovranno osservare. 

La Commissione, pertanto, pur deliberan- 
do. di esprimere parere favorevole sul disegno 
di legge, si ritiene impegnata a non consen- 
tire per l’avvenire ulteriori provvidenze ed in- 
terventi del genere; raccomanda che la con- 
cessione dei contributi ai singoli enti venga 
sottoposta alla condizione che questi, preven- 
tivamente, presentino adeguati piani di risa- 
namento delle rispettive gestioni; raccoman- 
da, altresì, che la ripartizione di tale con- 
tributo venga comunque effettuata ,sulla base 
di criteri certi ed obiettivi. 

La Commissione delibera, infine, di subor- 
dinare il parere favorevole alla condizione che 
il testo dell’articolo 5 del disegno di legge ri- 
sulti convenientemente integrato con la indi- 
cazione della misura della maggiore spesa a 
carico dell’anno finanziario 1870 (lire 2.947 
milioni), nonché con il richiamo del fondo 
globale (capitolo n. 3523 Tesoro) dell’anno fi- 
nanziario medesimo a riduzione del quale 
viene assicurata la copertura del relativo 
onere. Di conseguenza, il predetto articolo 5 
dovrà risultare nella seguente formulazione: 

” All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 2.947 milioni 
per l’anno finanziario 1970, si prowede me- 
diante riduzione di pari importo degli stan- 
ziamenti iscritti al capitolo n. 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te- 
soro dell’anno finanziario medesimo. 

11 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio ” I ) .  

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad altra seduta l’esame del disegno di 
legge n. 1639. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

IFHWANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCQLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per le 
finanze, Tantalo; per il tesoro, Bianchi For- 
tunato. 

Disegno di legge: 
Norme in materia di pagamento delle vincite al 

I1 relatore Curti illustra il disegno di legge 
che modifica talune norme della .legge sul 
lotto al fine di rendere più semplici e spedite 
le procedura di pagamento. 

’ Senza discussione la Commissione approva 
qli articoli del disegno di legge approvando 
anche il seguente articolo aggiuntivo proposto ‘ 
dal Governo: 

lOttQ (1310). 

ART. 4 .  

La presente legge entra in vigore 90 giorni 
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-  
ficiale della Repubblica. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 
Bressani ed altri: Modifiche alla legge 31 luglio 

1957, n. 742, ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in 
materia di credito a medio termine alle attività indu- 
striali (Urgenza) (930). 

I1 relatore Laforgia illustra la proposta di 
legge che intende ampliare le funzioni del gi& 
esistente Istituto di credito a medio termine 
così che possa operare interventi nei con- 
fronti sia delle imprese industriali che di 
quelle artigianali; ne estende la competenza 
territoriale all’intera regione Friuli-Venezia 
Giulia. La proposta prevede inoltre che la 
regione partecipi al fondo di dotazione del- 
l’Istituto e che, parallelamente, le operazioni 
sul Fondo di rotazione, di cui alla legge n. 808 
del 1955, possano estendersi all’intero terri- 
torio regionale. 

Dopo interventi del deputato Vespi,wani, 
del sottosegretario di Stato per il tesoro, Bian- 
chi Fortunato, la Commissione approva l’ar- 
ticolo f della proposta di legge, sopprime, su 
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iniziativa del proponente Bressani, l’arti- 
colo 2, sostituisce, su proposta del Governo, 
l’articolo 3 con il seguente: 

cc La regione Friuli-Venezia Giulia è auto- 
rizzata a partecipare al fondo di dotazione 
dell’Istituto mediante conferimento il cui am- 
montare complessivo non potrà superare l’ap- 
porto del tesoro dello Stato al medesimo fondo 
di dotazione. 

Le somme occorrenti a tal fine saranno 
stanziate nel bilancio della regione n. 

Gli articoli 4 ,  5, 6 e 7 sono approvati senza 
modificazioni. La Commissione approva in- 
fine il seguente articolo aggiuntivo proposto 
dal deputato Bressani : 

cc Gli istituti e le aziende di credito pre- 
visti dall’articolo 35 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949, e successive modificazioni operanti nel 
territorio della regione Friuli-Venezia Giulia, 
sono autorizzati, anche in deroga a disposi- 
zioni legislative e statutarie, a concedere fi- 
nanziamenti a medio termine per l’impianto 
di nuove aziende artigiane e per l’amplia- 
mento o I’ammodernamento di quelle già esi- 
stenti, nel territorio della regione Friuli-Vene- 
Lia Giulja, in quanto dette operazioni siano 
assistite da provvidenze creditizie della regio- 
ne stessa o da enti da essa dipendenti. 

Alle operazioni di cui al presente articolo, 
nonche a tutti i provvedimenti, contratti, atti 
e formalitb relativi alle stesse ed alla loro 
esecuzione ed estinzione, sono estesi i privi- 
legi di cui all’articolo 40 della legge 25 luglio 
1952, n. 949, e le agevolazioni fiscali previste 
dall’articolo 41 della medesima legge D. 

Su proposta del Presidente Vicentini la 
Commissione modifica il titolo della propo- 
sta di legge nel seguente: 

cc Modifiche alla legge 31 luglio 1957, 
n. 742, ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, 
in materia di credito a medio termine, alle 
attività industriali e provvidenze creditizie in 
favore dell’artigianato della regione Friuli- 
Venezia Giulia n. 

La proposta di legge è quindi votata a 
scrutinio segreto e approvata. 

Disegno di legge: 

Modifica al terzo comma dell’articolo 20 del 
testo unico delle leggi sulle Casse di risparmio e sui 
monti di pietà di prima categoria-approvato con 
regio decreto 25 aprile 1929, n. 967 (Approvato dalla 
V Conimissione permanente del Senato) (1438). 

I1 relatore Castellucci illustra favorevol- 
ment.e il disegno di legge, già approvato dal 

Senato, che eleva da uno a tre anni il pe- 
riodo di durata in carica dei sindaci. 

Senza discussione la Commissione proce- 
de alla votazione a scrutinio segreto del dise- 
gno di iegge che consta di articolo unico e 
che risulta approvato. 

Disegno di legge: 

Agevolazioni fiscali per gli aumenti di capitale 
delle società ammesse alla quotazione di borsa 
(1823). 

I1 relatore Azzaro illustra il disegno di 
legge she, al fine di incentivare l’investimen- 
to azionario ed il mercato borsistico, agevola 
fiscalmcnte gli aumenti di capitale, comun- 
que sottoscritti, deliberati entro due anni dal 
12 settembre 1965 e integralmente conferiti 
o versati entro tre anni dalla stessa data. 
Le agevolazioni consistono nell’esenzione 
dalla tassa sulle concessioni governative e 
nel pagamento dell’imposta di registro in mi- 
sura fissa di lire 2000. Gli aumenti di capi- 
tale non concorreranno, per cinque esercizi 
a partire da quello della delibera, alla for- 
mazione del patrimonio imponibile ai fini 
dell’imposta societaria. - 

Le agevolazioni non si applicano ai rein- 
tegri in conseguenza di riduzione di capitale 
né agli aumenti derivanti dal passaggio da 
riserva a capitale o da incorporazioni di altre 
società. Si applicano, invece, anche quando 
l’ammissione alla quotazione di borsa venga 
richiesta entro l’esercizio sociale successivo a 
quello della delibera d’aumento di capitale. 

I1 deputato Raffaelli manifesta la decisa 
opposizione dei deputati comunisti al disegno 
di legge che, ricalcando l’articolo 14 del de- 
creto-legge del 1968, n. 918 (interventi eco- 
nomici congiunturali), articolo soppresso dal- 
l’Assemblea, intende favorire i grossi com- 
plessi mediante cospicue esenzioni fiscali. 
Ciò in un momento in cui i crediti per le pic- 
cole e medie imprese, per l’artigianato, per 
le opere pubbliche comunali risultano bloc- 
cati. Invita il Governo a ritirare il disegno di 
legge la cui discussione non potrebbe, comun- 
que, che essere collocata nell’intero quadro 
della politica creditizia e della manovra 
fiscale. 

I1 deputato Silvestri esprime perplessità in 
ordine al disegno di legge. Certo occorre in- 
centivare l’investimento ed il capitale di ri- 
schio, ma lo strumento prescelto risulta scon- 
nesso da due provvedimenti che dovrebbero 
essere a monte del presente disegno di legge 
n. 1823, quello relativo ai fondi comuni di in- 
vestimento e quello relativo alla riforma delle 
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società per azioni. Nulla si conosce dei lavori 
della Commissione nominata sui problemi 
delle riforme da introdurre nell’ordinamento 
delle borse. Si domanda se possa esistere uno 
strumento tecnico-legislativo atto a frenare 
l’esodo dei capitali in economie internazionali 
aperte. Consente col deputato Raffaelli sul 
fatto che l’esecutivo deve fornire spiegazioni 
sul mancato rifinanziamento della legge n. 623 
e sul blocco del credito alle piccole e medie 
imprese. 

I1 deputato Bima osserva che il provvedi- 
mento dovrebbe limitare la sua efficacia fino 
all’entrata in vigore della riforma tributaria. 

I1 deputato De Ponti manifesta disagio nei 
confronti del disegno di legge. L’incentivo ai 
capitali di rischio, l’ancoraggio dei capitali di 
rischio alle imprese, nodo essenziale del prov- 
vedimento, non può essere dovuto. solo ai gran- 
di complessi, ma a tutte le società di capitale. 
I problemi della borsa vanno affrontati orga- 
nicamente. Consente col deputato Raff aelli sul- 
la non accettabilità delle decorrenze fissate 
dal 12 -settembre 1969 (data della deliberazione 
del Consiglio dei Ministri). I1 provvedimento 
meglio potrebbe essere inquadrato alla luce 
di opportuni provvedimenti di riforma delle 
società per azioni e delle borse. 

Su proposta del deputato De Ponti, cui si 
associano il relatore e, per il Governo, il sot- 
tosegretario di Stato per le finanze Tantalo, 
la Commissione delibera di rinviare il ,seguito 
della discussione del provvedimento, invi- 

. tando contemporaneamente il (Governo a rife- 
rire sugli interrogativi emersi nel corso della 
discussione. 

Proposta di legge: 

Alesi : Norme interpretative ed integrative del- 
l’articolo 5 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3270, recante approvazione del testo di legge tri- 
butaria sulle successioni, in materia di ammissione 
al passivo dei debiti per saldi passivi di conti ban- 
cari (297). 

I1 relatore Beccaria illustra favorevolmente 
la proposta di legge che integra l’articolo 45 
della legge tributaria sulle successioni speci- 
ficando tra le passività deducibili quelle na- 
scenti da saldi passivi di conti correnti ban- 
cari. 

Dopo interventi dei deputati Alesi, Gio- 
vannini, Santagati e Bima, il sottosegretario 
di Stato per le finanze, Tantalo, propone il 
seguente articolo interamente sostitutivo del- 
l’articolo unico : 

(( Ai fini dell’applicazione dei tributi suc- 
cessori, sono ammessi in deduzione dall’asse 

ereditario i debiti derivanti da saldo passivo 
di conto corrente bancario, originato da emis- 
sione di assegni, quale che sia il rapporto 
contrattuale sottostante, purché giustificati 
dalla seguente documentazione: 

1) copia autentica dell’integrale svolgi- 
mento del conto a partire dal 1” gennaio del- 
l’anno anteriore all’apertura della successione 
o dall’ultimo saldo attivo del conto; 

2) originale, o copia autentica, degli 
assegni emessi con indicazione degli estremi 
delle annotazioni operate sui Iibri di com- 
mercio dell’Istituto di credito anche per 
riassunto; 

3) dichiarazione rilasciata da tutti gli 
eredi e dal legale rappresentante dell’lstitubo 
di credito, controfirmata dal capo servizio o 
dal contabile addetto al servizio, attestante 
l’effettiva sussistenza del debito, in tutto o 
in parte, all’epoca di apertura della succes- 
sione, con la specifica.zione delle eventuali 
garanzie prestat,e. 

L’ammontare del saldo passivo ammissi- 
bile in detrazione, di cui al primo comma, si 
determina partendo dalla situazione contabile 
esistente alla data di riferimento e t e n e d o  
conto di tutti i prelievi effettuati a mezzo 
assegno ed addebitati al correntista e la som- 
ma di tutti i versamenti comunque accreditati 
allo stesso tit,olare del conto. ’ 

In ogni caso 6 fatta salva la facolta del 
Ministero delle finanze di avvalersi del ser- 
vizio di vigilanza sulle aziende di credito ai 
fini del controllo di cui all’ultima parte del- 
l’articolo 41 del testo unico sulle imposte 
dirette approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 .gennaio 1958, n. 645. 

Relativamente alle successioni apertesi 
prima dell’entrata in vigore della presente 
legge e per le quali sia stato già definito il 
debito d’imposta con la deduzione dall’asse 
ereditario dei debiti nascenti da saldi passivi 
di conti correnti bancari, ogni successiva con- 
testazione afferente la documentazione a suo 
tempo prodotta, deve ritenersi rinunciata ad 
ogni effetto, con conseguente annullamento 
delle relative iscrizioni a partitario e delle 
successive ingiunzioni fiscali, opposte o non 
opposte dai contribuenti. 

Relativamente alle successioni apertesi 
prima dell’entrata in vigore della presente 
legge e per le quali non sia stato ancora de- 
finito il debito d’imposta, gli eredi pot.ranno 
docunientare i debiti nascenti da saldi passivi 
di conti correnti bancari nei modi indicati nel 
primo comma del presente articolo unico. 
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Non si fa luogo a rimborso di somme già 
pagate prima dell’entrata in vigore della pre- 
sente legge D. 

Il deputalo Pietro Micheli propone il se- 
guente sub emendamento all’emendamento de! 
Governo, sostitutivo del n. 1 del primo 
comma : 

(( 1) dimostrazione dell’integrale svolgi- 
mento del cmto a partire dal 31 dicembre 
dell’anno anteriore all’apertura della succes- 
sione o dall’ultimo saldo attivo del conto; tale 
dimostrazione dovrà risultare da dichiarazio- 
n e  dell’istituto di credito, autenticata, o da 
eFtratto notarile, redatti sulla base delle regi- 
sf.razioni operate anche per riassunto dei libri 
inventari e giornale dello stesso istituto di 
cwdito n. 

Il deputato Giovannini illust.ra il seguente 
emendamento in comma aggiuritivo : 

In ogni caso detta dimostrazione dovrb 
essere corredata dagli assegni (in copia auten- 
ticata o legalizzata) estratti del conto corrente 
ha.ncario e sempreché tali assegni siano nego- 
ziati almeno tre mesi prima dell’aperlura del- 
la successione )). 

La Commissione approva il sub emenda- 
mento Micheli, respinge ‘il sub emendamento 
Giovannini, ed approva l’emendamento inte- 
ramente sostitutivo del Governo c m  la modi- 
fica Micheli precedentemente adottata. 

La Commissione modifica il titolo della 
proposta, su iniziativa del deputato. Alesi, so- 
slituendo alle parole (( articolo 5 )) le parole 
(c articolo 45 D. 

Il provvedimento è quindi votato a scruti- 
nio segreto ed approvato. 

Proposte di legge: 

Giomo: Interpretazione autentica dell’artico- 
IO 15 della legge 9 ottobre 1957, n. 976, concernente 
provvedimenti per la salvaguardia del carattere sto- 
rico, monumentale e artistico della città e del ter- 
ritorio di Assisi nonché per conseguenti opere di 
interesse igienico e turistico (1317) ; 

Cattaneo Petrini Giannina : Definizione dei be- 
nefici fiscali a favore delle imprese industriali ed 
artigiane trasferite dal centro storico di Assisi (Ur-  
genza) (1815). 

. I! Presidente Vicentini comunica che risul- 
ta. assegnata alla Commissione, ma non ancora 
stampata, la proposta Simonacci n. 1981 che 
verie su materia identica a quella delle pro- 
poste di legge all’ordine del giwno. Propone, 
ai fini dell’abbinamento, un breve rinvio. 

I1 relatore Bima, il deputato Maschiella 
ed il Sottosegretario di Stato Tantalo insi- 
stono per la brevità del proposto rinvio. 

Il Presidente Vicentini rinvia quindi la 
discussione a mercoledì 19 novembre. 

Proposta di legge: 
Napolitano Francesco ed altri : Modificazioni 

all’ordinamento della guardia di finanza e integra- 
zione della legge 24 ottobre 1966, n. 887 (1799). 

I1 Fottosegretario di Stato per le finanze, 
Tantalo, chiede il rinvio della discussione 
del provvedimento sul quale il Ministero in- 
tende promuovere gli opportuni concerti con 
altri dicasteri. Ove la Commissione non ri- 
tenesse di accogliere la richiesta si vedrebbe 
costretto a richiedere la rimessione all’As- 
semblea della proposta di legge. 

I1 Presidente comunica che, pur essendo 
scaduti i termini regolamentari ‘per l’espres- 
sione del parere, una richiesta di proroga è 
pervenuta dal Presidente della Commissione 
difesa. 

Il proponente Napolitano Francesco ritie- 
ne che il provvedimento offra tutti i requi- 
siti per la discussione. 

Il‘ deputato Brandi chiede al Governo i 
motivi che sono alla base della richiesta di 
rinvio. 

I1 Presidente Vicentini comunica che a 
nome del Governo, con lettera indirizzata al 
Presidente della Camera e test6 pervenuta alla 
Commissione, il Ministro per i rapporti con 
il Parlamento, ai sensi dell’articolo 40, pe- 
nultimo comma, del regolamento ha chiesto 
la rimsssione in Assemblea del provvedi- 
mento. 

La discussione è pertanto- sospesa. 
Proposta di legge: 

Azimonti ed altri: Modifiche al1.a legge 9 no- 
vembre 1965, n. 1323, riguardante norme per la siste- 
mazione del rapporto finanziario esistente tra lo 
Stato e la cooperativa marinara < Garibaldi >> (1393). 

Il relatore Laforgia illustra favorevolmen- 
te la nroposta di legge. Senza discussione la 
Commissione vota a scrutinio segreto il prov- 
vedimento che consta di articolo unico e che 
risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 13. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato ‘per le 
finanze, Tantalo; per il tesoro, Bianchi For- 
tunato. 



Proposta di legge: 

Fracassi ed altri : Trattamento ec~nomico di 
missione del personale dell’Ispettorato di lavoro a 
parziale modifica della legge 15 aprile 1961, n. 291 
(292). 

11 relatore Laforgia informa i Commissari, 
che ritiene favorevoli alla richiesta di sede 
legislativa, che il Governo nutre perplessita 
sulla proposta di legge di cui pertanto.pro- 
pone un rinvio che consenta chiarimenti pre- 
liminari. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Bianchi Fortunato, conferma che, allo stato, 
la posizione del Governo è contraria alla pro- 
posta. 

La Commissione delibera quindi di rin- 
viare l’esame della proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,05. 

DHFE8A (VHH) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente MATTARELLA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la di- 
fesa, Elkan. 

5 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa,per l’anno finanziario 1970 (Tabella n. 12) ; 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per. l’esercizio finanziario 1968 (Approvato dal 
Senato) (1988). 

I1 relatore Mazzarrino mette, innanzitutto, 
in rilievo come da un esame accurato dello 
stato di previsione emerga chiaramente il 
fatto che la linea sulla quale si muove l’at- 
tuale Governo in materia di difesa militare, 
ripetendo e sviluppando le impostazioni an- 
che dei governi precedenti, coincide con il 
desiderio di pace di tutto il popolo italiano 
e con le conseguenti decisioni del Parlamento. 

Non è dubbio ,infatti, che la spesa previ- 
sta per l’attività del Ministero della difesa 
per il 1970, B rivolta a garantire un programma 
minimo ed indilazionabile, relativo ai pro- 
grammi di forze, d’esercizio ed a quelle mi- 
sure di ammodernamento e potenziamento che 
non risulta possibile procrastinare per mo- 
tivi tecnici e perch6 connesse con impegni 
in corso o in via di assunzione con le indu- 

strie nazionali, mentre è rinviato al 1971 il 
finanziamento che B possibile procrastinare di 
un anno. 

L’onorevole Mazzarrino passa, quindi, ad 
occuparsi dei diversi settori che interessarlo 
lo stato di previsione. 

Per quanto riguarda il persona!e militare, 
mette in rilievo la crisi in atto (seppure sen- 
tita in maniera diversa ,da ciascuna Forza. ar- 
mata) e ne individua le cause nelle diminuitc 
adesioni volontarie, negli esodi massicci e 
nelle insodisfazioni morali e materiali che 
turbano il settore. 

Circa i rimedi, si sofferma sul riassetto 
delle carriere che, deve effettuarsi attraver- 
so: a )  una soddisfacente definizione del Iret- 
tamento economico, nel quadro della iegge 
delega 18 marzo 1968, n. 249; b )  una ristrut- 
turazione dei ruoli ed una revisione dei pro- 
fili di carriera; .c) l’istituzione di una carri.e- 
ra economica sganciata da quella gerarchica. 
In questo quadro rientra anche il problema 
di rendere il (( soldo )) per la truppa più ade- 
guato alle reali esigenze della vita militare. 

Per quanto concerne i mezzi, individua il 
problema più urgente nella necessità di un 
continuo aggiornamento, con le modifiche da 
apportare ai mezzi esistenti e, soprattutto, con 
l’ammodernamento del parco, in modo ri- 
spondente alle tecniche più moderne e con- 
forme agli standard degli altri paesi della 
NATO. Sempre in proposito, giudica apprez- 
zabile quanto si va ,facendo sul piano della 
collaborazione industriale, per la coprodu- 
zione di \  mezzi militari o di parti di essi, 
con altri paesi ed auspica che tale collabo- 
razione possa essere sempre maggiore, nel 
senso di offrire all’industria nazionale una 
parte sempre più cospicua della produzione. 

A proposito dell’addestramento, mette in 
rilievo come esso sia 1’at.tività fondameninle 
del tempo di pace e come risenta della con- 
tinua e vertiginosa evoluzione dei mezzi e 
delle dottrine e richieda attrezzature sempre 
più costose e aggiornate e mezzi in inisura 
sempre maggiore, per l’usura che l’addestra- 
mento comporta ad essi. 

Per quanto riguarda la ricerca scientifica, 
insiste sulla sua importanza nei confronti 
delle forze armate che, per altro, la seguono 
in tutti i campi e la promuovono, sia in pro- 
prio, nei propri stabilimenti e centri, sia in 
collaborazione con tutti gli enti scientifici na- 
zionali; aggiunge anche che la ricerca per sco- 
pi militari merita un particolare apprezzamen- 
to ed incoraggiamento, perche essa contribui- 
sce, non solo ad aumentare l’efficienza a 
nostre forze armate e la sicurezza d4 
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paese, ma pure allo sviluppo dell’economia 
nazionale. 

A proposito degli stabilimenti militari, 
mette in rilievo come essi costituiscano an- 
cora uno degli strumenti più validi per le 
esigenze della difesa: anche se il ricorso al- 
l’industria privata nazionale e straniera è 
sempre più frequente, essi esercitano una 
azione calmieratrice per alcuni costi, consen- 
tono alla difesa di avere un autonomo campo 
e mezzi esclusivi per la ricerca applicata ai 
fini militari, consentono di programmare 
meglio le proprie attività di costruzione e so- 
pra tutto di aggiornamento e riparazione dei 
mezzi; in essi, inoltre, trovano lavoro mi- 
gliaia. di dipendenti. 

Rileva, per altro, che, mentre è notevole 
il contributo di attività ed elevato il livello 
di specializzazione dei militari civili che vi 
prestano la loro opera, è carente l’organizza- 
zione aziendale e la sua produttività, in con- 
seguenza della vetustà degli immobili e delle 
non sempre sufficienti attrezzature. A tale ri- 
guardo, sempre più urgente è la soluzione 
del problema dell’ammodernamento dell’arse- 
nale della marina militare di Taranto, anche 
in relazione alla legge a suo tempo approvata. 

,Per quanto riguarda il problema dei di- 
pendenti civili della difesa, afferma che esso 
v a  esaminato sotto un. duplice aspetto: da 
un lato, la sua soluzione è strettamente col- 
legata a quella dei dipendenti statali in gene- 
rale; dall’altro, richiede interventi specifici 
per la natura particolare che il rapporto di 
impiego spesso ha e per i compiti speciali che 
altrettanto spesso sono affidati ai dipendenti 
civili della difesa. 

I1 relatore si occupa anche del problema 
delle caserme e degli impianti militari in. 
genere, che spesso sono vecchi e scarsamente 
funzionali e costituiscono, per altro, delle 
servitù, ’sovente gravose, al centro degli abi- 
tati: si rende conto che il problema non è di 
facile soluzione, perché, tra. l’altro, stretta- 
mente collegato alla carenza di fondi che il 
Ministero della difesa denuncia per poter tra- 
sferire gli impianti; ritiene, per altro, di poter 
proporre che il Ministero della difesa prenda 
l’iniziativa, d’accordo col tesoro e con gli enti 
locali interessati all’uso delle zone e degli 
immobili in parola, per una indagine globale 
del problema, al fine di proporre soluzioni 
idonee. 

Da ultimo, l’onorevole Mazzarrino sotto- 
linea il notevole contributo che le forze armate 
danno alla difesa civile del paese e ricorda la 
prontezza e l’efficacia degli interventi in oc- 
casione di gravi calamità naturali, con lar- 

ghezza di mezzi e di uomini e con spirito di 
sacrificio. 

Egli conclude affermando che è giusto, 
anche in questa occasione, .riconfermare il 
rispetto, il riconoscimento e la gratitudine di 
tutta la nazione alle forze armate ed espri- 
mere al Governo e per esso al ministro Gui 
l’apprezzamento della Commissione per l’ope- 
ra iioievole compiuta e per l’azione continua 
che svolge in favore di una sempre maggiore 
e migliore organizzazione della difesa del 
paese. 

In fine di seduta l’onorevole Guaddupi 
richiama l’attenzione del Presidente della 
Commissione sul fatto che all’ordine del qior- 
no della seduta odierna della VI Commissione 
finanze e tesoro figura la discussione della 
proposta di legge n. 1799, sulla quale questa 
Commissione non ha ancora espresso il parere. 

I1 Presidente comunica che, nell’impossi- 
bilità in cui la Commissione si è trovata di 
esaminare con tempestivitk la proposta di leg- 
ge, ha formalmente chiesto al Presidente della 
VI Commissione il rinvio della discussione 
in attesa del parere. 

L’onorevole Guadalupi, riprendendo la pa- 
rola, mette in evidenza come la proposta d i  
legge, data la sua natura e conformemente 
a quanto in passato è stato fatto, avrebbe 
dovuto essere assegnata alla competenza di 
questa Commissione o, quanto meno, delle 
due Commissioni congiunte. 

Intervengono a sostegno della opportunità 
che la Commissione difesa venga chiamata, 
quanto meno congiuntamente alla VI Com- 
missione finanze’ e tesoro, a decidere s~!lla 
proposta di legge, i deputati Caiati, Durand 
de la Penne, Buffone, D’Alessio, de Stasio 
e Fornale; dopo di che la Commissione? al- 
l’unanimith, dà mandato al Presidenie di 
avanzare formale richiesta alla Presidenza 
della Camera nel senso suddetto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente ROMANATO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato .per la pub- 
blica istruzione, Buzzi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi- 
nanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 
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Stato di previsione della spesa del Ministero del- 
la pubblica istruzione per l’anno finanziario 1970 
(Tab. 7);  

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato dal 
Senato) (1988) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Su proposta del Presidente la Commissio- 
ne delibera di proceder,e alla discussione con- 
giunta dei due provvedimenti all’ordine del 
giorno. 

I1 relatore Fusaro, illustrando il bilancio 
di prevision’e dello Stato, osserva che gli stan- 
zianienti previsti nello stato di ‘previsione del 
Ministero della pubblica istruzione sono mag- 
giori rispetto a quelli degli anni precedenti 
ma ancora ,insufficienti se posti in relazione 
all’incr’emento della popolazione scolastica 
ed universitaria. Dopo aver dato indicazioni 
analitiche di tale incremento ed anche di 
qualche caso in cui si è verificata una dimi- 
nuzione degli alunni, si sofferma specifica- 
mente sui singoli settori. A proposito della 
scuola materna stata1,e ne ricorda la legge 
istitutiva e si sofferma sui provvedimenti che 
al riguardo sono in via di attuazione, riba- 
dendo la necessità di un maggiore impulso 
e di un più efficace coordinamento per tale 
tipo di scuola. Dopo avere accennato alla si- 
tuazi0n.e dell’istruzione elementare ed avere 
auspicato un potenziamento della sperimen- 
tazione nelle scuole elementari, fornisce una 
serie di cifre, a proposito della scuola media 
di primo.grado, relative al “ero di alunni 
e di insegnanti, al doposcuola, alle classi di 
aggiornamento e alle classi differenziali. Ri- 
corda la nuova disciplina dell’esame di Stato, 
prospetta l’esigenza d,i un miglioramento qua- 
lit,ativo dei programmi scolastici, migliora- 
mento tanto più neoessario se visto in rela- 
zione al principio della liberalizzazione degli 
accessi all’università. Si sofferma quindi sul 
settore dell’istruzione professionale, la cui 
autonomia nei confronti del settore d,ella 
istruzione tecnica non è ancora realizzata, e 
sul settore della istruzione universitaria, riba- 
dendo per ambedue la necessità di un poten- 
ziamento degli stanziamenti di fondi soprat- 
tutto per quanto riguarda la ricerca scien- 
tifica nelle università. Tocca, infine, una se- 
rie di problemi tra i quali: la t,utela del pa- 
trimonio artistico e paesaggistico da realiz- 
zarsi preliminarmente mediante la cataloga- 
zione dei beni culturali del paese; la lotta al- 
l’analfabetismo tramite l’azione delle scuole 
popolari e di educazione degli adulti; la par- 
ticolare fisionomia della istruzione artistica 

ed il suo rapporto con le tradizioni artigia- 
nali locali; la politica culturale italiana al- 
l’estero che deve avere alla sua base un’azio- 
ne stimolante sul piano interno onde attuare 
quanto deciso in sede internazionale; la ca- 
renza di impianti e di palestre nel settore del- 
l’educazione fisica e sportiva come riflesso 
della situazione di carenza generale nell’edi- 
lizia scolastica; la necessità di un provvedi- 
mento che regoli efficacemente la materia del- 
l’assistenza scolastica, intesa come servizio 
non disgiungibile da quello d,ell’istruzione, 
attraverso un potenziamento degli stanzia- 
menti in favore dei patronati scolastici ed una 
rivalutazione generale dell’insufficiente im- 
porto dei buoni-libro; l’edilizia scolastica, la 
cui situazione di carenza è stata parzialmente 
sanata da recenti provvedimenti governativi 
e che comunque potrebbe ricevere un impul- 
so maggiore attraverso il ricorso su vasta sca- 
la all’edilizia prefabb‘ricata; la situazione del 
personale .direttiva e docente che non può es- 
sere disgiunta dal problema del nuovo stato 
giuridico e dell’inquadramento in ruolo, at- 
traverso un ampliamento degli organici, dei 
purtroppo numerosi insegnanti fuori ruolo. 

Passa quindi al rendiconto generale . del- 
l’Amministrazione dello Stato per l’esercizio 
finanziario 1968 illustrandone il quadro gene- 
rale e concludendo in senso favorevole sia per 
quanto riguarda tale provvedimento che per 
l’altro relativo al bilancio di previsione. 

I1 deputato Raicich afferma la necessita di 
poter avere un certo lasso di tempo onde va- 
lutare esaurientemente i dati emersi dalla espo- 
sizione del relatore e prospetta l’opportunità 
che i responsabili per la Commissione dei vari 
gruppi si riuniscano per concordare i tempi 
di discussione del bilancio. I1 deputato Bertè, 
al quale si associa il deputato Bardotti, chiede 
che la relazione possa essere distribuita a tutti 
i commissari‘ e che la Commissione si riuni- 
sca a ritmo serrato nella prossima settimana 
onde poter concludere l’esame dei provvedi- 
menti all’ordine del giorno. I1 deputato Moro 
Dino afferma che la discussione deve comun- 
que avvenire alla presenza del Ministro della 
pubblica istruzione oggi assente. 

I1 Presidente Romanato si dichiara d’accor- 
do sulla proposta di distribuire la relazione 
scritta e di convocare per questa sera i re- 
sponsabih per la Commissione dei vari grup- 
pi. Chiarisce che l’assenza del Ministro è do- 
vuta ad improvvisi impegni e che lo stesso 
Ministro ha fatto sapere di voler in modo 
particolare essere presente alla discussione 
sul bilancio che si terrà in Commissione. Rin- 
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via quindi il seguito dell’esame dei provvedi- 
menti all’ordine del giorno ad una prossima 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

LAVORI PUBBLICI (1x1 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 9,30. - 
PTesidenza del Presidente BARONI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di. Stato per’ i lavori 

’ pubblici, Alessandrini. 
Disegno di legge: __ 

Norme per l’assoggettamento a tutela del ter- 
ritorio dei comuni delle provincie di Padova, Tre- 
viso, Venezia e Vicenza (1687). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge. I1 sottosegretario Alessandri- 
ni, dopo aver posto in evidenza la finalità 
del disegno di legge, si dichiara favorevole 
all’approvazione di un emendamento presen- 
tato dal relatore Degan all’articolo 5 e di- 
retto a far  riferimento, per quanto at.tieiie 
agli uffici del Genio civile, a quelli lerrito- 
rialmente competenti. 

La commissione approva quindi senza 
modificazioni i primi quattro articoli del di- 
segno di legge. 

L’articolo 5 viene approvato con l’emen- 
damento proposto dal relatore. 

L’articolo 6 viene approvato senza modi- 
ficazioni. 

Il deputato Busetto, in sede di dichiarazio- 
ni di voto, preannuncia l’astensione .della sua 
parte politica nella votazione del disegno di 
legge, rilevandone l’insufficienza ai fini di una 
organica disciplina circa l’utilizzazione delle 
acque nella zona considerata nel disegno di 
legge. 

I1 sottosegretario Alessandrini chiarisce 
che il provvedimento consentirà I’acquisizio- 
ne di precisi elementi in ordine all’attuale 
prelievo delle acque sotterranee nella zona 
stessa, al fine di consentire il raggiun,’ ‘rimen- 
to delle fanalità indicate dal deputato PJu- 
setto. 

I1 deputato Busetto rileva la mancata pre- 
disposizione degli impianti necessari all’ap- 
proviggionamento idrico della zona, sollecita 
la realizzazione di tali‘ impianti e concliide 
ribadendo l’astensione della sua parte poli- 
tica dalla votazione del disegno di legge. 

I deputati Amodei ,e Niccolai Giusewe 
preannunciano l’astensione ‘delle 

I L  

rispe t t,ive I 

parti politiche dalla votazione del disegno di 
legge. 

11 disegno di legge è quindi votato ~ s c r u -  
tinio segreto al termine della seduta ed ap- 
provato. 

Disegno di legge: 

Norme integrative della legge 6 agosto 1966, 
n. 652, concernente lo studio dei provvedimenti a 
difesa della città di Venezia ed a salvaguardia dei 
suoi caratteri ambientali e monumentali (1887). 

La Commissione prosegue la discussione. 
del disegno ,di legge. 

11 deputato Busetto, dopo essersi soffer- 
inato ,sui problemi della città ‘di Venezia, che 
permangono non risolti malgrado le nume- 
rose assicurazioni intervenute al riguardo, cri- 
tica la mancata predisposizione del modello 
della laguna veneta, sottolinea la sussistenza 
di una colpevole negligenza $degli organi re- 
sponsabili nella soluzione’ dei problemi di 
Venezia, consentendo il prevalere degli inte- 
ressi ‘dei grandi gruppi economici, ed a tale 
proposito ritiene opportuno siano precisate le 
conseguenze che deriveranno dagli insedia- 
menti nella terza zona industriale di Venezia 
e adalla realizzazione del canale di Malamocco. 

Passando ,quindi ad esaminare il conte- 
nuto del disegno di legge, esprime perplessità 
sull’attuale direzione tecnica del centro di 
Voltabarozzo, sollecitando al riguarda un at- 
tento controllo da parte del Ministero. dei la- 
vori pubblici, si sofferma sulla funzione che 
dovrk ,svolgere il centro stesso ai fini del- 
la organica sistemazione della laguna vene- 
La, e sollecita un decentramento delle at- 
tuali competenze del Ministero dei lavori pub- 
blici in materia di regolamentazione delle 
acque, auspicando che tali competenze ven- 
gano trasferite alle regioni, non appene co- 
stituite, ed agli enli locali. Conclude formu- 
lando una serie di osservazioni sul quinto 
comma dell’articolo 5 del disegno di legge 
circa l’assunzione di personale con contratto 
di diritto privato a termine, rilevan,do che, 
fra l’altro, tale sistema pone in una situa- 
zione difficile anche sotto il profilo morale 
gli organi tecnici dello Stato, lamentando i 
ritardi sopravvenuti per quanto riguar,da il 
più volte preannunciato provvedimento in ma- 
teria di ’difesa del suolo, sui cui principi ispi- 
ratori dichiara per altro di non consentire, e 
preannunciantdo la pr,esentazione di emenda- 
menti al disegno di legge. 

I1 deputato Beragnoli chiede chiarimenti 
in ordine all’ultimo comma dell’articolo k di- 
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chiarandosi contrario, in via di principio, ad 
un esautoramento del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. 

I1 deputato Todcos, dopo aver rilevato la 
inadeguatezza delle attuali strut.ture dello 
Stato rispetto alla soluzione dei problemi che 
si presentano, come mostra il disegno di !eg- 
ge in discussione che prevede numerosissime 
deroghe alle norme vigenti, sottolinea la man- 
cata utilizzaczione .di competenze tecniche non 
legale ai grandi gruppi economici e si dichiara 
contrario all’assunzione di personale con con- 
tratto a termine. Conclude sollecitando il po- 
tenziamento degli organi tecnici del Ministero 
dei lavori pubblici e dichiarando che la sua 
parte politica si riserva di precisare il suo at- 
teggiamento sul disegno di legge quando sa- 
ranno stati chiariti i problemi da lui sollevati. 

I1 deputato Greggi, dopo aver rilevato la 
possibilità di conciliare lo sviluppo industria- 
le di Venezia con la salvaguardia dei suoi 
valori storici ambientali, si sofferma sul con- 
tenuto del disegno di legge rilevando la spro- 
porzione tra lo stanziamento preventivato e 
la sua destinazione. Si dichiara contrario a 
demandare al Ministro dei lavori pubblici po- 
teri discrezionali così ampi come quelli pre- 
visti dal disegno di legge, in quanto ciò al- 
tererebbe .tutto l’ordinamento amministrativo, 
ritiene opportuno che del problema sia inve- 
stita la I Commissione, formula una Ferie 
di critiche in ordine alle convenzioni pre- 
viste dalla lettera c )  dell’art.icolo 4 ed all’ac- 
centramento della gestione del centro di Vol- 
tabarozzo presso l’ufficio tecnico centrale del 
Ministero dei lavori pubblici, e conclude pro- 
ponendo una sostanziale modifica del prov- 
vedimento al fine della migliore utilizzazio- 
ne dei fondi di cui è proposto lo stanzia- 
mento e riservandosi di presentare emenda- 
menti al riguardo. 

I1 deputato Quilleri, dopo aver rilevato la 
differenza tra il preventivo originario di spe- 
sa per la predisposizione del modello della 
laguna e ia spesa ora prevista, chiede chia- 
rimenti in ordine alle ragioni che hanno de- 
terminato la differenza stessa e conclude rile- 
vando la opportunità .di assuniere personale 
con contrat.to di diritto privato, date le attuali 
carenze degli organi tecnici della pubblica 
amministrazione e prospettando la 0pport.u- 
nità di stabilire un termine per la conclusione 
dei lavori del Comitato di cui alla legge del 
1966, n. 652. 

Il relatore Degan, replicarido agli inlerve- 
nuti al dibattito, rileva che molti dei problemi 
sollevati dal deputato Busetto potranno essere 
trattati in sede di esame dello stato di pre- 

visione della spesa per il prossimo anno fi- 
nanziario, si sofferma sui lavori del Comitato 
di cui alla legge del 1966, n. 652, e sugli stan- 
ziameiiti finora disposti per il funzionamento 
del Comitato stesso ed illust.ra le ragioni che 
hanno determinato il previsto aumento di 
spesa per la predisposizione del modello 
idraulico della laguna veneta. 

§ot.tolinea l’alta qualificazione dei compo- 
nenti il Comitato in questione e la conse- 
guente possibilità ,di eliminare taluni controlli, 
anche in relazione ad inconvenienti finora ri- 
scontrati, illustra le ragioni che consigliano- 
di prevedere l’assunzione di personale con 
contratto di diritto privato per il funziona- 
mento del centro di Voltabarozzo, dato il 
part,icolare carattere dell’attività che dovrà 
svolgere ,detto centro e di affidare la gestione 
,di esso ad un organo centrale, in modo da 
poter essere utilizzato anche. per altre neces- 
sit.à emergenti in diverse zone del paese, e- 
conclude sollecitando l’approvazione del di- 
segno di legge in considerazione del carattere 
d’urgenza che esso riveste. 

Il sott,osegretario Alessandrini, dopo aver 
sottolineata l’ampiezza ‘delle indicazioni reca- 
ta nella relazione che aocompagna nel disegno 
di legge, illustra le ragioni che hanno deter- 
minato l’aumento della spesa prevista per la 
realizzazione del modello della laguna veneta 
ed i lavori svolti dal Comitato di cui alla egge 
del 1966, n. 652. Si sofferma sugli studi an- 
cora da svolgere da parte ,del Comitato stesso, 
ricorda le misure già assolte per la difesa 
della città di Venezia e dei suoi caratteri am- 
bient,ali e monumentali ed accenna.alla rela- 
zione già presentata dal presidente del Comi-, 
t,ato in questione ed ai dati in essa contenuti. 
Ribadisce la necessità di integrare il Comitato 
,di cui alla legge del 1966, n. 652, con esperti 
anche stranieri e di provvedere deroghe alle 
norme vigenti per quanto attiene alle inden- 
nità spettanti ai componenti il Comitato stes- 
so ed ai pareri degli organi consultivi sugli 
atti ed i provvedimenti indicati dall’articolo 4 ,  
si sofferma sui problemi relativi alle strut- 
ture e dal funzionamento del centro di Volta- 
barozzo ed alla prevista assunzione di per- 
sonale con contratto ,di di.ritto privato e sulle 
ragioni che consigliano d i  introdurre una nor- 
ma al riguardo, e conclude raccomandando 
la sol1ecit.a approvazione del disegno di legge. 

I1 Presidente Baroni comunica che il 60- 
Temo ha presentato una relazione predisposta 
dal Comitato di cui alla legge del 1966 n. 652. 

11 deputato Busetto, dichiarandosi contra- 
rio ad eventuale proposta di costituzione di 
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un Comitato ristretto, chiede che sia richiesto 
il parere della I Commissione sul disegno 
di legge, in considerazione del disposto del- 
l’articolo 5. 

I1 deputato Greggi concorda sulla proposta 
formulata dal deputato Busetto anche in con- 
siderazione del disposto dell’articolo 4 del di- 
segno di legge, esprime perplessità sulla av- 
venuta nomina a presidente del Comitato in 
questione del presidente del consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, chiede che sia inviata 
ai membri della Commissione il testo della 
relazione del Comitato suddetto, unitamente a 
un documento in cui sia espresso il parere 
del Governo sul problema che forma oggetto 
della relazione stessa, e si riserva di pronun- 
ciarsi sulla costituzione di un Comitat.0 ri- 
stretto per l’esame degli articoli. 

I1 Presidente Baroni dichiara quindi di 
concordare sulla proposta di richiedere il pa- 
rere della I Commissione sul disegno di legge 
chiarendo che tale parere in materia di pub- 
blico impiego ha carattere vincolante. 

Dopo l’intervento del deputato Beragnoli, 
che chiede che la I Commissione esprima il 
proprio parere anche sugli emendamenti pre- 
sentati agli articoli 4 e 5 e del Presidente 
Baroni, che ritiene più opportuno richiedere 
il parere sul disegno di legge, la Commissio- 
ne delibera nel senso proposto dal Presidente. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
il seguito della discussione del disegno di 
legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

Seduta pomeridiana. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 16,50. - 
Presidenza del. Presidente BARONI. - Inter- 
viene il Ministro dei lavori pubblici, Natali. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi- 
nanziario 1970 (Approuato dal Senato) (1987) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1970 (Ta- 
bella n. 9); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approuato 
dal Senato) (1988); 

(Parere alla V Commissione). . 

Su proposta del Presidente Baroni la Com- 
missione delibera di discutere congiuntamen- 
te i disegni di legge. 

Il relatore Pisoni dichiara preliminar- 
mente di non voler fare una relazione emi- 
nenlemente analitica sui dati del bilancio, 
ma di voler affrontare, sia pure in termini 
brevi, i principali problemi del settore che 
sono all’attenzione, oggi più che mai, del Par- 
lamento, del Governo e del paese intero. 

Enuclea fra i problemi più urgenti che 
attendono di essere affrontati con decisione 
e tempestività quelli relativi all’assetto terri- 
toriale ed alla difesa del suolo, agli strumenti 
urbanistici ed alla pianificazione nazionale e 
territoriale, al problema della casa e ancora 
al problema della viabilità e del personale 
dipendente dal Ministero dei lavori pubblici, 
assumendo in proposito, come possibili para- 
metri, il piano quinquennale di sviluppo (per 
verificarne anche lo stato di attuazione) non- 
ché il (( Progetto 80 )), come prevedibile linea 
di sviluppo. 

Affronta poi specificamente il problema 
della difesa del suolo ribadendo che esso non 
deve essere preso in considerazione solo in 
occasione di calamità, ma deve altresì costi- 
tuire un impegno costante attraverso la ri- 
cerca sia di strumenti legislativi adeguati sia 
dei relativi stanziamenti. Rilevata, quindi, la 
inadeguatezza degli stanziamenti previsti nel 
bilancio in esame osserva tuttavia che il Go- 
verno ha allo studio un disegno di legge pre- 
parato sulla base della relazione stralcio pre- 
sentata dalla Commissione presieduta dal pro- 
fessor De Marchi che prevede una spesa nel 
settore di ulteriori 950 miliardi di lire per il 
periodo 1969-73. 

Un nuovo assetto territoriale è condizione 
necessaria ed indispensabile per una crescita 
organica di tutto il paese, per il superamento 
del divario fra Nord e Sud nonché fra cam- 
pagna e città, e per consentire ancora sia un 
riordino delle grandi aree metropolitane, sia 
l’inversione della tendenza all’inurbamento 
caotico. Al riguardo il piano urbanistico na- 
zionale potrebbe essere uno strumento efica- 
ce in grado di distribuire sul territorio nazio- 
nale gli insediamenti produttivi ed abitativi 
ed avviare così il discorso sulla costruzione 
della città-regione’con relativi servizi e nuova 
politica dei tr.asporti. 

Per quanto attiene agli strumenti urbani- 
stici, dopo aver messo in luce la situazione 
esistente caratterizzata dalla carenza o inuti- ’ 
lizzazione da parte ,dei comuni di piani rego-. 
latori generali e programmi di fabbricazione, 
sottolinea la necessità di una nuova legge ur- 
banistica in grado di superare ed integrare 
la legge n. 1150 del 1942 e la (( legge ponte )) 
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a1 fine di determinare il regime dei suoli, 
abbattere la speculazione sulle aree, salvare 
il patrimonio paesaggistico, storico e archeo- 
logico, costruire città, agglomerati e case a 
misura di uomo-comunità con relativi servizi 
ed opere sociali. 

Passando quindi a trattare il problema del- 
la casa, dopo aver illustrato alcune modifiche 
da apportare alla legge n. 167, provvedimen- 
to cardine per l’edilizia economica e popo- 
lare, osserva che il piano quinquennale di 
sviluppo 1966-1971 che calcolava in 20.000.000 
d i  stanze e in 5-6 milioni di alloggi il fabbi- 
sogno globale i! ormai insufficiente in conse- 
guenza dei massicci spostamenti di popola- 
zione. Inoltre con una produzione media an- 
nuale degli alloggi, nel periodo 1966-1968, di 
275.000 unità circa l’intervento pubblico ha 
inciso soltanto per il 7 per cento di fronte 
ad una previsione del piano quinquennale 
del 25 per cento degli investimenti globali 
nel settore. R. necessario poi affermare che se 
l’aspirazione di essere possessori di una pro- 
pria abitazione è giustificabile, ciò non di 
meno bisogna incominciare ad avviare il di- 
scorso sulla casa-servizio e non solo sulla 
casa-bene riconoscendo, come conseguenza sul 
piano operativo, la necessità di bloccare o ri- 
durre i riscatti nonché la necessità e opportu- 
nità di produrre da parte degli enti pubblici 
tale servizio a costi accessibili a tutti. 

A suo avviso, per altro, il problema delka 
casa non può essere studiato disgiuntamente 
da quello di tutti i servizi necessari e delle 
opere sociali, ‘dato che l’abitazione non può 
essere consEderata solo una macchina per abi- 
tare, ma ,anche uno strumento stimolante lo 
spirito comunitario. 

Affronta quindi il problema dei baraccati 
evidenziando che, secondo calcoli da ritenersi 
peraltro ottimistici per .difetto, i baraocati sono 
in Italia più di 150 mila e sottolineando che 
la soluzione del problema non dipende soltan- 
to dalla disponibilità di fondi, in quanto non 
è sufficiente dare a queste persone una casa 
ma bisogna operare per fare loro superare la 
sensazione di sentirsi collocati ai  margini, e 
non solo fisicamente, del1,a nostra società. 

Per quanto concerne i problemi della via- 
bilità, dopo aver esposto alcuni dati comples- 
sivi ed analitici sullo sviluppo stradale ordi- 
nario e autostradale del paese nonché sulle 
relative poste in bilancio, fa presente la ne- 
cessità che lo intenso sviluppo autostradale 
oggi in atto sia accompagnato da un più ade- 
guato potenziamento e miglioramento della 
rete statale, provinciale e comunale, per evi- 
tare il pericolo di accentuare il divario tra le 

diverse zone e di 1.ascia.r così permanere le 
sacche di depressione e arretratezza. 

Circa il problema degli organici e dell’ef- 
ficienza del personale dipendente del Mini- 
stero dei lavori pubblki sottolinea la necessità 
di adeguare le tabelle organiche e le Petribu- 
zioni, onde consentire agli uffici, soprattutto 
quelli periferici, di essere in grado di far fron- 
te ai c0mpit.i sempre maggiori che devono es- 
sere affrontati. 

Esamina ana1iticament.e lo stato di previ- 
sione della spesa del Ministero dei lavori pub- 
bli,ci, che registra una disponibilità comples- 
siva di 587.470 milioni, di cui 76.781 milioni 
per spese corr’enti a 500.698 milioni per inve- 
sti,menti. 

A tali cifre vanno aggiunti i fon.di accanto- 
n,ati per provvedimenti legislativi in corso per 
lire 69.617 milioni, i fondi stanzat,i nel bilan- 
cio (ANAS) per lire 294.234, quelli destinati 
all’edilizia scolastica ed universitaria, che 
ascendono a lire 265.622 per un totale di 1 mi- 
lione 176.660 milioni, pari al 9,16 per cento 
dell’intero bilancio statale. 

Verificato infine se le previsioni dei si.11- 
goli ,capitoli si,ano congrue o meno alle ne- 
C8SSita rilevate, invita la Commissione ad 
esprimere parere favor.evole. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,40. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 9,05. - 
Pres<idenza del Presidente GUERRINI GIORGIO, 
i nd i  del vicepfesidente BIANCHI GERARDO. - 
Interviene il Ministro della marina mercan- 
tile, Colombo Vittorino ed il Sottosegretario 
di Stato allo stesso dicastero, ,Cervone. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1970 (Approvato dal Senato) (1987) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della marina mercantile per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 17); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1968 (Approvato dal 
Senato) (1988). 

I11 relatore Merli accenna anzitutto alla 
strut.tura del bilancbo di previsione per il 
1970 .del Ministero della marina mercantile, 
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rilevando come esso non si discosti sostan- 
zialmente da quello dell’esercizio finanziario 
in corso e possa perciò anch’esso essere con- 
siderato come un bilancio di attesa. Dopo aver 
apprezzato l’impegno assunto dal ministro al 
Senato di discutere con il Parlamento e con 
le organizzazioni ‘di categoria i problemi del 
riassetto delle linee di preminente interesse 
nazionale, sollecita la rapida approvazione da 
parte del Consiglio .di amministrazione del- 
I’IRI degli studi predisposti per il settore, in 
modo che il ministro possa poi sollecitamente 
sottoporre al CIPE ed al Governo una con- 
creta proposta per nuovi consistenti investi- 
menti nella flotta pubblica. In proposito il 
relatore osserva che un ridimensionamento 
della flotta per trasporti passeggeri oltreocea- 
no deve essere accompagnato da un program- 
ma di sviluppo delle linee commerciali e dei 
traffici; soprattutto nelle aree dove l’arma- 
mento libero non è sufficientemente i.mpegna- 
to. Ciò in quanto l’armamento pubblico deve 
assumere i rischi di una funzione pilota per 
l’.esportazione italiana, e a tal . fine occorre 
ri.strutturare e specializzare le società del 
gruppo. 

In questa azione di sviluppo ritiene che 
potrebbe anche essere presa in esame la pos- 
sibilità di associare, in via sperimentale ed 
applicando la formula IRI, in modo da sal- 
vaguardare la presenza maggioritaria dello 
Stato, snergie ed esperienze dell’armamento 
privato a quelle .dell’impresa pubblica, sul- 
l’esempio di quanto è stato realizzato, con 
formule e modi diversi, in varie flotte stra- 
niere che, allargando le dimensioni aziendali 
delle proprie società di navigazione, hanno 
potuto meglio garantire la presenza delle 
loro bandiere sul mercato marittimo interna- 
zionale. 

I1 relatore si sofferma poi sulla consisten- 
za della flotta italiana che, nei primi tre 
trimestri dell’anno in corso ha raggiunto i 
7,2 milioni di tonnellate di stazza con un in- 
cremento, nei nove mesi, di 300 mila ton- 
nellate; si può pertanto ritenere che gli obiet- 
tivi massimi del programma 1966-70 (7,3 mi- 
lioni di tonnellate) possano essere conseguiti 
entro la fine del 1969 e superati entro il 1970. 
Rileva quindi che il livello dei disarmi di 
navi per cause di ordine economico è stato, 
nel corso del 1969 in continua riduzione, an- 
dando dall’1,40 per cento all’inizio dell’anno 
sino allo 0,56 per cento nel periodo estivo, 
cifre f ra  le più basse registrate dopo la ri- 
costruzione nel dopoguerra che testimoniano 
il grado di ammodernamento e di produtti- 
vità raggiunto dalla nostra marina mercan- 

tile. Occorre per altro rilevare che l’incre- 
mento della flotta è tuttavia inferiore alle 
necessith della nostra bilancia valutaria dei 
trasporti ed alle stesse possibilità di espan- 
sione del settore, che presenta notevoli pro- 
spettive non sufficientemente valutate dalla 
classe dirigente e da quella politica. 

I1 relatore Merli si sofferma poi sul deficit 
della bilancia dei trasporti marittimi che ha 
segnato m a  sensibile riduzione (del 7,5 per 
cento) nel 1968, riduzione che si.puÒ presu- 
mere c-ontinui anche nell’anno in corso. Ri- 
levato che tale deficit strutturalmente ha ori- 
gine nell’insufficienza della flotta da carico 
a coprire il fabbisogno di stiva per le nostre 
importazioni, accenna ai fattori congiuntu- 
rali che hanno consentito un interruzione del- 
la tendenza al progressivo aumento del di- 
savanzo iniziatosi dal 1960. 

Per quanto riguarda il trasporto passeg- 
geri rileva che perdura la tendenza’in atto 
da alcuni anni ad una diminuzione dei traffici 
sulle lunghe distanze, tendenza parzialmente 
contenuta grazie al maggior traffico crocie- 
ristico. 

I1 relatore si sofferma sul problema del 
potenziamento delle strutture portuali rile- 
vando anzitutto che nel settore si deve regi- 
strare uno sfasamento rispetto agli obietbivi 
indicati dal piano quinquennale; ciò dipen- 
de anche dal fatto che non si fanno risa- 
lire al Ministero della marina mercantile 
tutte le competenze nel settore. Analizza 
quindi le scelte più convenienti per il -no- 
stro paese che deve attrezzare con urgenza 
uno o più porti terminali di containers, scelte 
che non possono essere determinate da occa- 
sionali disponibilità di finanziamenti stra- 
ordinari e speciali a favore di una zona, ma 
devono tener conto degli aspetti internazionali 
del traffico, del calcolo esatto delle percor- 
renze, della complessità dei costi del trasporto 
containerizzato. Rilevato che il bacino del 
Mediterraneo è rimasto fin’ora sostanzial- 
mente escluso dal sistema del cmtainers ,  
afferma che ciò dipende soprattutto dalla 
lentezza con cui si procede alla realizzazione 
di attrezzature portuali’ specializzate a tal fine, 
pur essendo evidente ch ecomunque non tutti 
i porti del bacino del Mediterraneo potranno 
essere attrezzati per i containers. Precisa in 
proposito che attualmente Livorno si trova 
al primo ,posto fra i porti italiani per -movi- 
mento. di containers su rotte oceaniche (nel 
primo semestre 1969 ha avuto un traffico inter- 
nazionale pari a 10.400 containers contro i 
4.348 di Genova). Rileva che comunque il 
successo dell’iniziativa dipenderà in misura 
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rilevante dalla tempestivitk con cui i porti 
prescelti saranno in grado di offrire un ser- 
vizio altamente specializzato a tariffe compe- 
titive. 

Fornisce poi una serie di dati sul movi- 
mento portuale che, per il 1969 ha segnato 
u n  aumento me&o di circa il 10 per cento 
rispetto ai corrispondenti periodi del 1968. 

Illustra poi l’attivith dei cantieri che ha 
avuto un ritmo superiore rispetto al 1968. In 
proposito sollecita un opportuno adeguamento 
dei finanziamenti e un acceleramento delle 
relative procedure al fine di raggiungere 
l’obiettivo della competitivita con i cantieri 
stranieri. Si sofferma poi sul problema del 
credito navale che a suo avviso costituisce 
un utile strumento regolatore dello sviluppo 
della flotta mercantile nazionale. Chiede, in 
proposito, che vengano apportate modifiche 
alle norme attualmente in vigore allo scopo 
di snellire le procedure per ottenere i bene- 
fici di legge, di alleviare le garanzie troppo 
onerose, soprattutto per gli armatori minori, 
e di rendere più certa la determinazione dei 
benefici previsti, sia per quanto concerne il 
loro ammontare, sia per )quanto si riferisce al 
tempo di godimento; auspica che, oltre S’IMI, 
anche altri grandi istituti di credito vengano 
abilitati all’esercizio del credito navale e che, 
nel loro complesso, le condizioni di credito 
che i cantieri possono riservare agli armatori 
nazionali non siano p i ~  onerose di quelle che 
normalmente vengono accordate ai concor- 
renti esteri. Le modifiche sopra accennate ac- 
crescerebbero le possibilita per i cantieri di 
acquisire ulteriori commesse sul mercato ita- 
liano. 

I1 relatore si sofferma poi più brevemente 
sui problemi della pesca, che sono sostan- 
zialmente analoghi in tutto Italia e che ri- 
chiedono una precisa politica del Ministero 
della marina mercantile, agganciata ad una 
approfondita ricerca tecnologica che in altri 
paesi ha consentito un notevole sviluppo della 
produzione ittica che in Italia B insufficiente 
a soddisfare la domanda interna; e successiva- 
mente, sulla politica del demanio costiero, 
sollecitando in proposito una precisa norma- 
tiva, e sull’inquinamento delle acque marine. 

Dopo aver ripreso il problema della costru- 
zione dei porti prospettando le varie soluzioni 
proposte tra cui la costituzione di uno speci- 
fico ente pubblico o a partecipazione sta- 
tale, conclude soffermandosi sul (( progetto 
80 )) che, per quanto riguarda la posizione dei 
traffici marittimi nell’arnbito della politica dei 
trasporti, appare certamente elusivo anche se 
non manca qualche indicazione generica in 

ordine ai porti e ai canl.ieri. Auspica iiivece 
che si porti avant.i, il .breve e medio ‘twminie, 
una serie di concreti atti di politica econonli- 
ci~ tali da riempire rapidamente il vuoto che 
è venuto creandosi attorno alla sfera delle at- 
tività marinare considerate (( subalterne )) di 
fronte a quelle dello sviluppo industriale e 
perfino di quello agricolo. 

Si apre quindi la discussione generale. 
I1 deputato Giachini lamenta anzitutto che 

l’impostazione del bilancio non sia stata affat- 
to innovala rispetto a quella degli anni pre- 
cedenti ed esclude che sia un dato positivo la 
realizzazione di alcuni dei fini indicati dal 
piano quinquennale, in quanto quest’ultimo 
non è in grado di raggiungere l’obiettivo fon- 
damentale della riduzione del deficit dei noli. 
Si sofferma poi sulla gravissima situazione 
dei porti che, con attrezzature antiquate e ina- 
deguate, devono far  fronte a un notevolissi- 
mo incremento dei traffici. In proposito non 
crede che il problema possa essere risolto con 
la creazione di un’Azienda nazionale dei por- 
ti: Dopo aver sollecitato la soluzione in una 
visione ‘globale dei problemi della economia 
marittima nazionale, (ed a tal fine auspica la 
altribuzione al Ministero della marina mer- 
cantile di tutte le competenze del settore ora 
attribuite al Ministero dei lavori pubblici e 
la precisazione dei compiti spettanti all’Ente 
regione),, rileva che gih da anni è in atto un 
boom mondiale delle costruzioni navali nel 
quale l’Italia non ha saputo o non h’a voluto 
inserirsi. A questo propdsito fa risalire la mas- 
sima responsabilith al settore pubblico navale 
che non è in grado, nonostante l’esistenza dei 
mezzi finanziari necessari, di porre l’Italia in 
condizioni di competitivita con i paesi stra- 
nieri. Chiede pertanto, a questo riguardo di 
conoscere le caratteristiche del progettato pia- 
no di sviluppo della FINMARE. A conclusio-’ 
ne sollecita la predisposizione di un piano na- 
zionale dei porti, che ne precisi e definisca 
anche Sa gestione democratica. 

I1 deput,ato Monaco, lamentato anzitutto 
che non si riesca ad attuare in Italia un’ef- 
fettiva e, organica politica marinara, rileva 
che l’incremento della flotta è risultato sue- 
st’anno inferiore agli anni precedenti e che 
comunque lo sforzo maggiore è stato soste- 
nuto dal settore privato. Dopo aver poi de- 
precato ia politica di prestigio seguita dal- 
l’Italia per il traffico dei passeggeri, politica 
nata da prospettive sbagliate in quanto ha 
ignorato !a competitivita dell’aereo, si sof- 
ferma sulla necessita di ammodernamento dei 
porti commerciali, per il quale auspica la 
presentazi-one di un piano nazionale che as- 
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sicurerebbe l’adozione di iniziative organiche, 
e sulle specifiche esigenze dei porti turistici 
che, a suo avviso, dovrebbero essere lasciati 
all’iniziativa privata. Sulla previdenza mari- 
nara, sollecita l’unificazione delle tre Casse 
marinare attualmente esistenti, rilevando che 
ciò comporterebbe riduzione dei costi e di 
conseguenza migliori prestazioni. Quanto alla 
produzione ittica, ritiene che il suo potenzia- 
mento potrà essere realizzato solo miglioran- 
do dal punto di vista quantitativo ma soprat- 
tutto qualitativo, la flotta peschereccia, nonché 
con un opportuno attrezzamento dei porti pe- 
scherecci e con una approfondita ricerca 
scientifica. 

I1 deputato Ceravolo Sergio, premesso che 
il dibattito deve essere concentrato su alcune 
proposte specifiche in modo da avviare a so- 
luzione almeno alcuni problemi, rileva anzi- 
tutto l’inopportunità della politica condotta 
dalla FINMARE che si è impegnata nel tra- 
sporto passeggeri prsprio nel momento in cui, 
su. piano mondiale, si registrava un notevo- 
lissimo iiicremento dei traffici marittimi .di 
merci. Si sofferma poi ampiamente sul pro- 
blema dei porti, sottolineando anzitutto i ri- 
flessi sociali- ed economici che essi compor- 
tano per tutto il loro entroterra e rilevando 
poi che oggi non assume tanto importanza 
la  collocazione geografica dei porti stessi, ma 
la loro attrezzatura, tanto che le correnti di 
traffico per e da l’Italia settentrionale fanno 
capo ormai sempre di più ai grandi porti 
dell’Europa settentrionale. 

Sollecita quindi la formulazione di un pia- 
no nazionale dei porti che incanali razional- 
mente i mezzi e le. energie esistenti, nel qua- 
dro di una scelta politica di fondo che si 
colleghi con lo sviluppo economico generale 
del paese. Sollecita poi la costituzione, a li- 
vello regionale, di appositi organi competenti 
a predisporre i progetti e d ’ a  vigilare sulle 
iniziative intraprese, ferma restando la com- 
petenza degli enti porto alla gestione degli 
stessi, e, a livello governativo, il t.rasferi- 
mento di competenze dal Ministero dei la- 
vori pubblici al Ministero della marina mer- 
cantile. Dopo aver accennato alle specifiche 
esigenze del porto di Genova ed aver solle- 
citato un incremento dei finanziamenti a fa- 
vore dei porti, prospetta l’opportunità della 
costituzione di una società finanziaria pub- 
blica per il settore portuale, che potrebbe 
sostituire quell’intervento dell’IRI che qual- 
cuno auspica. 

I deputato Macchiavelli dà anzitutto atto 
al miniStro dell’importanza di alcune inizia- 
tive da questi recentemente adottate e rileva 

che le maggiori difficoltà nel settore dipen- 
dono dalla pluralità delle competenze. Si sof- 
ferma quindi sulla situazione del trasporto 
merci che oggi viene spesso affidato a navi 
battenti bandiera straniera; chiede perciò, 
svolgendo anche un ordine del giorno in tal 
senso, che la flotta di p.i.n. venga, anche 
con navi specializzate, sempre più largamen- 
te utilizzata per t.ale tipo di trasporto. Quan- 
to all’armamento privato, chiede che con leg- 
ge vengano definiti i limiti dell’attività del- 
l’armatore privato e, quanto al credito na- 
vale, svolge un ordine del giorno inteso a 
prevedere che il credito stesso venga conces- 
so preferenzialmente agli armatori che cer- 
cano nuove‘ rotte e a quelli che trasportano 
merci povere. Si sofferma poi sulla questio- 
ne dell’nssistenza marittima, sollecitando mi- 
gliori forme assist.enziali per i marinai non 
più imbarcati; sulle particolari difficoltà in 
cui versa il naviglio da pesca; sul fenomeno 
delle bandiere ombra e sul problema del pro- 
tezionismo di bandiera, invitando il Governo 
ad impegnarsi in proposito in sede interna- 
zionale. Richiama poi l’attenzione sulla gra- 
vissima situazione dei porti, che va affron- 
tata tenendo presente la tendenza dei traffici 
e la concorrenza internazionale. Rileva in pro- 
posito che nel Mediterraneo non vi sono an- 
cora iniziative per i superbacini e per sta- 
zioni di degasificazione. Svolge infine un or- 
dine del giorno che chiede lo snellimento 
delle procedure di finanziamento delle opere 
portuali. 

Quanto ai’ porti turistici, per cui sollecita 
l’approvazione di una legge, ritiene che essi, 
se non possono essere costruiti e gestiti dallo 
Stato, devono però essere gestiti sotto il con- 
trollo statale. Si sofferma poi sui problemi 
della pesca, lamentando l’assoluta inadegua- 
tezza della flottiglia e sollecitando la crea- 
zione di indispensabili infrastrutture a terra 
per la conservazione e la trasformazione del 
pescato, rilevando che tali iniziative produr- 
ranno positive conseguenze anche sulla bilan- 
cia dei pagamenti, tenuto conto dell’attuale 
massiccio fabbisogno di importazioni. Con- 
clude sottolineando l’assoluta necessità di 
coordinare i trasporti marittimi con quelli a 
terra. 

I1 deputato Scianatico, dopo aver accennato 
ai temi di carattere generale del settore, sol- 
lecitando un’organica politica marinara, che 
individui i limiti fra, l’attività statale e quella 
privata nel settore e potenzi opportunamente 
l’industria cantieristica per le possibilità che 
questa può offrire all’occupazione di mae- 
stranze qualificate, si sofferma su alcuni pro- 
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blemi particolari relativi ai porti pugliesi, 
alle esigenze di attrezzatura dei piccoli porti 
commerciali, alla pesca, all’inquinamento 
delle acque marine. 

(La sedu€a, sospesa alle 12,40, riprende 
alle 46). 

I1 deputato Alessandrini esordisce criti- 
cando il sistema di esame del bilancio, che a 
suo giudizio non consente quell’approfondi to 
e serio dibattito che dovrebbe essere impli- 
cito trattandosi di una delle fasi più impor- 
tanti della vitra politica del paese. 

Circa lo stato di previsione della spesa in 
esame si sofferma anzitutto sulla situazione 
della marina mercantile che è caratterizzata 
da un ormai cronico sbilancio dei pagamenti 
internazionali per i trasporti marittimi, da, 
un insufficiente saggio di sviluppo qualitativo 
e quantitativo del, naviglio, da una struttura- 
le debolezza dell’industria cantieristica, da 
una confusionaria situazione nel settore dei 
porti e da una deficitaria bilancia ittica. Ri- 
leva che queste sono le conseguenze della 
mancanza di una lungimirante politica ispi- 
rata ad una visione razionale dei problemi, in 
relazione al carattere squisitamente interna- 
zionale della marina mercantile. Oggi comun- 
que è urgente impostaxe un discorso nuovo 
e puntualizzare l’azione da seguire stabilendo 
gli obiettivi quantitativi e qualitativi da rag- 
giungere. 

Per .quanto rigùarda i cantieri, occorre ef- 
fettuare scelte precise per dar vita ad un’in- 
dustria cantieristica economicamente solida e 
specializzata, ponendo mano ad un radicale 
processo di ristrutturazione per stare al passo 
con l’evoluzione tecnologica. Ciò comunque 
implica la necessità di reperire a un tasso di ’ 

interesse ragionevole le ingenti disponibilità 
finanziarie occorrenti. L’oratore si sofferma 
poi sui problemi del- credito navale auspican- 
do che non sia più solo 1’IMI ad essere auto- 
rizzato a concedere prestiti agevolati, ma che 
tale autorizzazione sia data anche agli isti- 
tuti di credito di prevalente interesse na- 
zionale. 

Sottolinea poi ampiamente la gravità del 
fenomeno delle bandiere-ombra soff erman- 
dosi sui motivi essenzialmente di ordine tri- 
butario e fiscale che ne sono la causa. Solle- 
cita in proposito un’energica azione per com- 
battere il fenomeno. Tocca poi il settore della 
nautica da diporto il cui recente sviluppo im- 
plica la necessith di modificare alcuni arti- 
coli del codice della navigazione che appaio- 
no ormai anacronistici. Per potenziare il set- 

tore occorre poi anche aumentare e meglio 
attrezzare gli approdi turistici tuttora defi- 
cienti. Invita, per quanto riguarda i porti, a 
non soddisfare ambizioni locali sbagliate, ma 
piuttosto a creare una struttura efficiente e 
funzionale adeguata alle tecniche moderne ed 
alle navi cosiddette della terza generazione. 
Concludendo, sottolineate le dimensioni dei 
disavanzi della flotta di p.i.n., prospetta la 
soluzione di trasformare la FINMARE in un 
centro finanziario di produzione per lo svol- 
gimento di nuove attività con la partecipazio- 
ne anche del capitale privato. 

I! deputato Ballarin esamina ampiamente 
i problemi della pesca, ancora tutti irrisolti 
in quanto questo settore non è ancora uscito 
dalla sua tradizionale arretrateLza e dimen- 
sione artigianale. Ritiene indispensabile un 
energico intervento dello Stato non tanto per 
elargire incentivi ed aiuti ma nella fase stessa 
della produzione mediante studi e ricerche nel 
campo della costruzione dei campi di pesca, 
della distribuzione dei prodotti, dell’addestra- 
mento professionale. In particolare ritiene in- 
dispensabile un massiccio impegno per la pe- 
sca oceanica, mediante un settore specializ- 
zato della FINMARE. 

Lamenta poi che le stesse leggi interessanti 
il settore .restino inoperanti a causa dell’ina- 
deguatezza dei fondi messi a disposizione, e 
ciò vale soprattutto per il Centro-nord, 1& dove, 
cioè, non è operante la Cassa per il mezzo- 
giorno. 

Sottolinea poi le specifiche richieste degli 
armatori e dei pescatori che si orientano, pur 
senza respingere la politica degli incentivi con 
la concessione di contributi a fondo perduto, a 
favore della concessione di crediti di esercizio 
a basso tasso di interesse, della riduzione de- 
gli oneri fiscali, dell’aumento delle prestazio- 
ni assistenziali e previdenziali. A questo pro- 
posito i ministri che si sono succeduti hanno 
formali impegni che non si sono per altro tra- 
dotti in concrete iniziative. 

Rileva poi che il limitato consumo di pe- 
sce in Italia potrebbe essere incrementato se 
il  Governo si impegnasse, anche per quanto 
riguarda la distribuzione del pescato, a tal 
fine istituendo un apposito organismo chiama- 
to ad operare un collegamento rapido, stabile 
e continuativo tra i mercati costieri e quelli 
interni. Si sofferma poi sul problema dell’in- 
quinamento delle acque marine, che comporta 
gravissim-e conseguenze per i pescatori, solle- 
citando la severa applicazione delle leggi vi- 
genti; Icrmenta che in sede di rinnovo dell’ac- 
cordo di pesca con %a Jugoslavia non siano stati 
sufficientem-ente tutelati gli interessi delle ma- 
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rinerie dell’Adriatico. Conclude infine richia- 
mando l’attenzione sul problema del colloca- 
mento, che deve essere sottratto al potere dei 
militari e lasciato invece alla gestione dei ma- 
ritt.imi e sulla necessità della riforma della 
previdenza marinara. 

Il deputato Azimonti, premesso che il set- 
tore marinaro è una delle componenti essen- 
xiali per lo sviluppo economico del paese, af- 
ferma improcrastinabili un piano nazionale 
dei porti ed il concentramento di tutte le com- 
petenze nel Ministero della marina mercan- 
tile. Si sofferma poi sul fenomeno delle ban- 
diere-ombra, di cui sottolinea i gravissimi ri- 
flessi sociali in quanto si traduce in un vergo- 
gnoso sfruttamento dell’uomo. Richiama poi 
l’attenzione sulla necessita di riesaminare la 
gestione e la strutturazione dei consorzi por- 
tuali, rilevando che dietro le cosiddette auto- 
nomie portuali si nascondono, a suo avviso, 
ingiustificabili interessi privati. Ritiene perciò 
indispensabile un’integrale revisione delle 
s h t t u r e  degli enti porto. 

Dopo che il deputato Tripodi Girolamo ha 
svolto un ordine del giorno inteso ad assicu- 
rare il carattere pubblico del servizio di tra- 
ghettamento nello stretto di Messina,. e dopo 
una breve replica del relatore Merli, prende 
la parola il ministro Vittorino Colombo. Egli 
assicura anzitutto la sua piena disponibilità 
per una proficua collaborazione per attuare 
una piena prepara.zione adeguata dei proble- 
mi. AI riguardo cita taIuni di questi: per 
esempio il costo del lavoro portuale, il ridi- 
mensionamento della Finmare, la cantieri- 
stica. 

Ritiene che sia necessario attuare anzitutto 
una programmazione nel settore della poli- 
tica mercantile marinara e ciò nel senso di 
far pervenire ad una sintesi tutti gli inter- 
venti dei vari Ministeri che toccano diretta- 
mente o indirettamente il campo di tale poli- 
tica. Fa presente al riguardo come si possa 
difficilmente attuare una vera politica, unita- 
ria della marina mercantile, quando la can- 
tieristica e la flotta Finmare dipendono in 
parte. dalle partecipazioni statali. 

Constatato l’andamento positivo -del 1968, 
andamento .che è presumibile continui ,anche 
per il 1969, individua per altro alcuni aspetti 
negativi: deficit della bilancia dei trasporti 
marittimi, della bilancia ittica, delle società 
di PIN; disavanzo dell’industria cantieristica. 
Osserva che sono perciò necessarie scelte co- 
raggiose in tema di politica sociale, di poli- 
tica dei porti, di attività cantieristica e di 
politica. della pesca. 

In tema di politica sociale, il problema 
della sicurezza è ancora aperto: ne sono una 
dimostrazione i penosi episodi verificatisi su 
navi straniere. Mancano sufficienti stanzia- 
menti per la qualificazione professionale. 
Tuttavia alcune categorie hanno raggiunto 
obiettivi all’avanguardia (portuali con salario 
garantito). Sul problema del collocamento si 
sta discutendo,’tanto che si è riuscito a scon- 
giurare lo sciopero. 

Quanto alla politica dei porti, occorre pun- 
tare su un sistema a struttura specializzato, 
potenziando anche la capacità ricettiva che 
richiede forti finanziamenti e un loro pronto 
utilizzo. Un contributo può essere dato dalla 
creazione di una azienda autonoma che non 
sia però una gestione IRI. 

Per gli enti portuali si sta studiando una 
legge quadro nel rispetto delle autonomie por- 
tuali. 

L’attività dei cantieri ha un suo spazio e 
una sua prospettiva, ma occorre essere cauti 
nell’arribchiare investimenti massicci e rigidi 
perché forse si è arrivati ad un livello di satu- 
razione. Per la pesca si impegna nella ricerca 
di maggiori finanziamenti. Quanto agIi accor- 
di con’la Jugoslavia è evidente che essi de- 
vono tenere conto anche della nostra politica 
amichevole verso queI paese. I1 regolamento 
della pesca, senza essere perfetto, è certa- 
mente positivo; in ogni caso, è pronto.ad ascoI- 
tare le osservazioni avanzate in sede locale. 

In generale l’impegno del suo Ministero è 
di potenziare il naviglio ed incrementare il 
credito ed è pronto a discutere in Commissio- 
ne le linee di fondo di tale’politica. 

Lo sviluppo delle linee di navigazione non 
potrà sodisfare le istanze di tutte le città ma- 
rinare. 

Dopo aver dato assicurazione circa l’at- 
trezzatura industriale e per i containers del 
px to  di Cagliari, comunica che sono in avan- 

’ zata preparazione provvedimenti per i porti 
turistici e per la disciplina della nautica, così 
come si sono prese iniziative contro l’inqui- 

Conclude assicurando la sua massima di- 
sponibi1it.à a discutere in Commissione i pro- 
blemi .generali e particolari della marina mer- 
cantile. 

Passa infine, a dichiarare il parere del Go- 
verno sui quattordici ordini del giorno pre- 
sen t at i. 

Accoglie anzitutto un ordine del giorno 
dei deputati Macchiavelli, Merli e Bianchi Ge- 
rardo che invita il Governo ad adeguare gli 
aituali strumenti legislativi a favore del ere- 
dito navale e della cantieristica e richiama 

. namento dei mari. 
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l’attenzione sulla necessità di risolvere il pro- 
blema del naviglio battente bandiere di co- 
modo. S m o  accolti altresì un ordine del gior- 
no dei deputali Macchiavelli, Brizioli, Lauri- 
cella e Bianchi Gerardo, che invita il Gover- 
no a riferire al Parlamento sugli indirizzi di  
fondo che intende seguire per attuare un piano 
organico di sviluppo della flotia; un ordine 
del giorno a firma degli stessi deputali inteso 
per la realizzazime di porti e di approdi tu- 
ristici; un ordine del giorno dei deputati Mac- 
chiavelli, Merli, Brizioli, Lauricella e Bianchi 
Gerardo, contenente un invito al Governo a 
predisporre con assoluta priorità un nuovo 
piano dei porti, ad adoperare in modo che gli 
investimenti non vengano polverizzati, ad ac- 
celerare le modalità di finanziamento; un or- 
dine del giorno dei deputati Macchiavelli, 
Brizioli, Lauricella e Bianchi Gerardo, per la 
soluzione dei problemi riguardanti il settore 
della pesca. 

Sono accolti come raccomandazione un or- 
dine del giorno Macchiavelli, Bianchi Ger,ardo 
che invita il Governo a tener conto della ne- 
cessità ,di un collegamento per via fluvialte 
dell’ddriatico con il mar Ligure; un ordine 
del giorno Tripodi Girolamo, Guglielmino, 
Ceravolo, Giachini, Ballarini, Skerk, Damico, 
Battistella, Foscarini, Cebrelli, Pirastu, con- 
tenente un invito al Governo ad esaminare la 
possibilità ,di affidape ad un servizio pubblico 
il servizio di traghetto del porto di Messina; ’ 
un ordine del giorno Ceravolo Sergio, Giachi- 
ni, Damico e Skerk, che invita il Governo ad 
unificare le compet.enze governative in materia 
portuale nel ministero della marina mercan- 
tile, a costituire enti regionali con il compito 
di partecipare all’elaborazione del piano na- 
ziona1,e dei porti, riordinare le ‘attribuzioni 
degli enti di gestione portuale, costituire una 
società finanziaria pubblica per il finanzia- 
mento delle opere più urgenti, predisporre un 
piano razionale dei porti e dei finanziamenti 
occorrenti; un ordine del giorno Giachini, Ce- 
ravolo Sergio, Ballarin, Damico, Skerk, Tri- 
podi Girolamo, Guglielmino, Cebrelli, Batti- 
stella, Foscarini e Pirastu per la predisposi- 
zione di un piano organico di sviluppo della 
flotta; un ordine del giorno Ballarin, Giachi- 
ni, Ceravolo Sergio, Damico, Skerk, Fosca- 
rini e Pirastu, inteso all’unificazione delle tre 
Casse marittime assistenziali e alla riduzione 
dei contributi per l’assistenza dovuti dai pe- 
scatori e dai marittimi; un ordine del giorno 
dei deputati Monaco e Alessandrini, per la 
riorganizzazione delle prestazioni assistenziali 
e previdenziali; un altro ordine del giorno dei 
deputati Monaco e Alessandrini che invita il 

Governo a dare un ,assetto p i i  organico agli 
istituti nautici. 

Un ordine del giorno Ballarin, Giachini, 
Ceravolo Sergio, Guglielmino, Damico, Fosca- 
rini e Pirastu che impegna il Governo ad in- 
dire al più presto una conferenza nazionale 
della pesca con la partecipazione dei rappre- 
sentanti di tutte le categorie, non accolto dal 
Governo, posto in votazione è respinto. 

I3 infine ritirato un ordine del giorno Bal- 
larin, Giachini, Ceravolo Sergio, Damico, 
Skerk, Foscarini, Pirastu e Guglielmino, in- 
teso ad impegnare il Governo a provvedere 
perché le autorità locali tengano in massimo 
conto le richieste dei pescatori. 

In fine di seduta la Commissione approva 
la proposta del relatore di esprimere parere 
favorevole sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina mercantile per il 
1970 e dà mandato sal relatore di stendere il 
parere stesso. 

La Commissione delibera altresì di espri- 
mere parere favorevole sul rendiconto generale 
dell’amministrazione dello Stato per l’eserci- 
zio finanziario 1968. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,45. 
.-., 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Tnter- 
viene il Sottosegretario per l’agricoltura e le 
foreste, Colleselli. 

Disegno e proposte di legge: 

Provvedimenti per la valorizzazione della mon- 
tagna (1675) ; 

Bianco ed altri: Norme per lo sviluppo econo- 
mico e sociale delle zone montane (Urgenza) (944); 

Longo Luigi ed altri: Norme per lo sviluppo 
democratico delll’economia montana (1176). 

I1 corelatore Ceruti ricorda che la legisla; 
zione sulla montagna ha avuto fino ad oggi 
carattere prevalentemente settoriale agricolo. 
Per la intervenuta notevole trasformazione 
della situazione generale in montagna tale 
criterio B da considerarsi superato, in parti- 
colare considerando lo spopolamento in atto 
e il passaggio da una economia prettamente 
agricola e forestale ad una economia mista 
nella quale la componente agricola va sce- 
mando di importanza. 



Per giungere alla più valida indicazione 
possibile sul tenia della montagna sono stati 
tenuti presenti: gli studi compiuti dalla Com- 
missione niinisteriale presieduta dall’onore- 
vole Antoniozzi, che ha presentato la sua re- 
lazione conclusiva nel marzo 1967; il parere 
espresso dal CNEL su tale relazione nel mag- 
gio 1968; documenti vari redatti in congressi 
e convegni da associazioni varie; infine l’am- 
pio dibattito sulla montagna svoltosi al Se- 
nato il 27 e 28 gennaio di quest’anno e le 
conclusioni cui è pervenuta la Commissione 
interministeriale per la difesa del suolo. 

I due aspetti fondamentali di una poli- 
tica per la montagna sono: la protezione del 
suolo e la regolazione delle acque; l’assisten- 
za all’uomo in montagna,. nella profonda tra- 
sformazione che questo ambiente sta suben- 
do, affinche la montagna permanga come cor- 
po vivo nell’economia del paese. La difesa 
del suolo ha un’importanza’ primaria ed è 
di pubblico interesse; essa potrà essere as- 
sicurata soltanto con la presenza dell’uomo. 
Se per la ‘protezione del suolo e la regola- 
zione delle acque il Parlamento disporrà, sul- 
la base della relazione della commissione De 
Marchi, una nuova disciplina, non si potran- 
no ignorare i necessari collegamenti con i 
problemi di fondo della montagna. Si pobra 
così avere una politica per la montagna che 
ponga alla sua base, armonizzandole, consi- 
derazioni che investano contemporaneamente 
il territorio e l’uomo. In ogni caso bisognerà 
tenere sempre presenti sul piano legislativo 
e su quello operativo i rapporti tra le due 
leggi: l’una .riguardante la difesa del suolo 
nazionale, l’altra volta alla valorizzazione 
della montagna. 

Per tale valorizzazione ritiene indispensa- 
bile una politica globale che affronti e risolva 
tutti i problemi, dalla sistemazione idraulico- 
agraria e forestale all’attuazione di infrastrut- 
ture civili, all’incentivazione dello sviluppo 
economico complessivo comprendente in par- 
ticolare l’agricoltura e la forestazione, il tu- 
rismo, l’artigianato e la piccola industria, 
nonche una politica assistenziale e previden- 
ziale soprattutto a favore dei coltivatori di- 
retti. Per la realizzazione di tutti questi fini 
l’impegno finanziario nel prossimo quinyum- 
nio non potrà essere inferiore a 80 miliardi 
l’anno. 

Indica poi gli orientamenti fondamentali 
per una nuova legge organica per la monta- 
gna: necessità di una chiara precisazione dei 
territori oggetto di intervento con la forma- 
zione di una (( carta della montagna )]; plu- 
ralitB di enti operanti in montagna onde po- 

ter adottare le soluzioni più idonee in rela- 
zione alle diverse condizioni ambientali e fa- 
vorire la partecipazione delle popolazioni alla 
elaborazione dei programmi; ricoiioscimerit,o 
della comunità montana (o consiglio di va!le) 
quale organo di programmazione territoriale; 
riconoscimento di precise funzioni agli enti 
di sviluppo in adempimento ai loro istitu- 
zionali e con particolare riguardo alla coope- 
razione e alla valorizzazione dei prodotti; ac- 
centuazione degli incentivi e miglioramento 
del loro contenuto economico; provvedimenti 
a favore dei coltivatori diretti residenti in 
montagna al fine di attenuare le cause pato- 
logiche dello spopolamento delle zone mon- 
tane; intensificazione dell’attività di bonifica; 
elaborazione di nuovi studi sui problemi d i  
fondo della montagna. 

Ritiene che il disegno ,di legge presentato 
dal Governo contenga alcune fondamentali 
innovazioni rkpetto alla legge sulla montagna 
del 1952, e successive integrazioni e proroghe.’ 
Tra tali innovazioni ricorda: il riassetto dei 
comprensori di bonifi’ca .montana e la forma- 
zione di una (( carta della montagna 1 1 ;  il mi- 
glioramento delle provvi’denze cre.ditizie e dei 
contributi in conto capitale, con l’esplicita 
preferenza per i coltivatori ,diretti e per le 
cooperative montane; il potenziamento dell’at- 
tività dell’dzienda di Stato per le foreste de- 
maniali; i miglioramenti nel settore della 
bonifica montana; la prevenzione e la difesa 
dagli incendi boschivi; la semplificazion’e ,delle 
procedure per l’approvazione e l’attuazione 
dei progetti di opere pubbliche di sistema- 
zione e di bonifica. Pur esprimendo un giu- 
dizio complessivamente positivo su tali inno- 
vazioni, segnala l’opportunità di integrare 
l’articolo 1 con disposizioni volte a ‘non inter- 
rompere l’azione di bonifica iniziata nei ter- 
ritori che verranno riclassificati .di bonifica 
integrale, autorizzando nel contempo i con- 
sorzi di bonifica montana ivi operanti a pro- 
seguir,e la loro opera, nonché di includere nel- 
l’articolo 16 più efficaci ‘disposizioni per lo 
snellimento delle procedure e per l’approva- 
zione e l’attuazione dei progetti di opere di 
sistemazione e di bonifica, mediante un mag- 
giore decentramento burocratico, Sottolinea 
poi l’esigua entità dei finanziamenti ,destinati 
alle opere pubbliche ,di ,sistemazione e di bo- 
nifica. 

I1 progetto governativo accoglie largamente 
le principali istanze espresse per lo sviluppo 
del settore agricolo montano, mentre non con- 
’sidera - né poteva essere altrimenti data 1 ’ 4 -  
guità dei fondi a disposizione - gli interventi 
volti allo sviluppo dei settori extragricoli e la 



conseguente necessith di una programmazione 
zonale a carattere globale, articolata per com- 
prensori omogenei attraverso le comunità mon- 
tane, orientamenti questi ultimi che debbono 
considerarsi fondamentali. 

Ricorda poi che il senatore Mazzoli ed al- 
tri hanno presentato nel corso dell’anno, al- 
l’altro ramo del Parlamento, un progetto di 
legge sulla montagna, i cui aspetti principa- 
li sono i seguenti: vengono presi in esame 
solo i provvedimenti interessanti lo sviluppo 
economico e sociale delle popolazioni mon- 
tane; viene prevista la costituzione di un 
comitato dei ministri che riunisca i respon- 
sabili dei dicasteri preposti allo sviluppo delle 
zone di montagna; si suddividono i territori 
montani in zone omogenee; vengono conferite 
nuove e determinanti funzioni alle comunità 
montane da costituirsi in ciascuna zona omo- 
genea; si propone la costituzione di un fon- 
do speciale per l’erogazione dei finanziamen- 
ti; si attribuisce alle comunità montane la 
fisionomia di un consorzio permanente di 
diritto pubblico. Tutti questi suggerimenti 
presentano un indubbio interesse e di essi 
si deve tener conto nella elaborazione di una 
nuova organica legge per la montagna. 13 per 
questo che suggerisce l’opportunità di formu- 
lare un testo che riunisca i pregi del disegno 
di legge governativo e della proposta Mazzoli, 
anche allo scopo di poter meglio utilizzare 
i finanziamenti destinati allo sviluppo del 
settore agricolo montano e d’i attuare una po- 
litica nuova, moderna, democratica e di più 
vasto respiro. I1 testo dovrebbe anche preve- 
dere un congruo periodo di preparazione ne- 
cessario per la delimitazione delle [( zone 
omogenee )), per la costituzidne delle comuni- 
tà montane su tutto il territorio classificato 
e per la formulazione dei piani di sviluppo 
zonali. Per quanto riguarda i mezzi finanziari, 
sarebbe auspicabile che ai finanziamenti pre- 
visti nel provvedimento del Governo si ag- 
giungano quelli che il progetto Mazzoli pro- 
pone di riunire in un apposito fondo, come 
sopra indicato, mantenendo una ripartizione 
percentuale fra le spese destinate alle opere 
di bonifica e quelle per lo sviluppo economico 
e sociale. 

Si riserva infine di illustrare ampiamente 
in una prossima seduta il contenuto delle 
altre due proposte di legge sulla montagna 
all’esame della Commissione. 

11 Presidente propone che, dopo che l’ono- 
rvole Geruti avrà integrato la sua relazione, 
si possa aprire la discussione generale al ter- 
mine della quale un Comitato ristretto po- 
trebbe venire incaricato di redigere un testo, 

tenendo conto di tutti i progetti di legge e 
degli studi elaborati in materia. 

11 deputato Frasca esprime la sua perples- 
sità sulla utilità di proseguire il dibattito. In 
effetti il provvedimento governativo ricalca la 
vecchia legge sulla montagna che il suo grup- 
po a suo tempo non approvò e che non inten- 
de approvare oggi nell’attuale travestimento. 
Per risolvere i problemi della montagna bi- 
sogna decisamente cambiare strada. A suo av- 
viso sarebbe stato piia opportuno che il dise- 
gno di legge del Governo fosse stato presen- 
tato al Senato dove è pendente un provvedi- 
mento su analoga materia e dove si sta svol- 
gendo una indagine conoscitiva sui problemi 
montani. 

I1 Presidente ricorda che nella riunione 
dei rappresentanti dei gruppi svoltasi nel suo 
ufficio il i” ottobre scorso, tutti condivisero 
l’opportunità di esaminare prima di Natale 
i progetti di legge sulla montagna. 

I1 deputato Mengozzi ritiene che alcune 
considerazioni del deputato Frasca non siano 
del tutto prive di fondamento in quanto il Se- 
nato, che è impegnato nell’esame dei proble: 
mi per la difesa del suolo, si aspettava di ve- 
dersi presentare il disegno di legge sulla 
montagna. Ricorda tuttavia che il Governo 
molto opportunamente segue un criterio di 
equilibrio tra i due rami del Parlamento nel 
presentare i suoi progetti all’uno o all’altro. 
Appoggia infine la proposta del Presidente. 

I1 deputato Masciadri, pur dando atto al 
Presidente della giustezza e della correttezza 
del suo richiamo a quanto concordato nella 
riunione dei rappresentanti dei gruppi del 
1” ottobre, alla quale egli stesso era presente, 
rileva che qui si tratta di un problema di op- 
portunità. Dato che il Senato è impegnato su 
analoga materia e il Ministero dei lavori pub- 
blici sta studiando le questioni della sistema- 
zione idrogeologica del territorio nazionale, 
bisogna domandarsi se si possa giungere ad 
una buona legge per la montagna senza at- 
tendere i risultati definitivi dei lavori sopra 
richiamati. A suo awiso è meglio attendere. 

I1 deputato Lizzero ritiene che una nuova 
legge sulla montagna 9ia urgente e che l’inda- 
gine del Senato sulla sistemazione idrogeolo- 
g’ica sia collaterale anche se importantissima. 

I1 ‘deputato Stella B contro ogni inutile 
rinvio. 

I1 deputato Frasca torna a chiarire il suo 
pensiero e propone nell’attesa una nuova 
legge-ponte per la montagna. 

11 corelatore Ceruti, rifacendosi alla sua 
relazione introduttiva, ricorda che i contri- 



buti, da qualunque. parte vengano, saranno 
bene accetti. 

I1 sottosegretario Colleselli tiene a preci- 
sare che al Senato si sta svolgendo una inda- 
gine conoscitiva non sui problemi della mon- 
tagna ma su quelli della difesa del suolo. Si 
tratta di cose non identiche. In ogni caso il 
Governo risponderà a tutte le obiezioni al 
termine .della discussione generale. 

I1 deputato Masciadri torna a chiedere che 
non si prenda oggi una decisione definitiva 
sulla prosecuzione del dibattito. 

I1 seguito dell’esame è quindi rinviato. 

LO SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 

(Istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

Seduta pomeridiana. 

MARTED~ 11 NOVEMBRE 1969, ORE 17. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSI. 

La Commissione prosegue nell’audisione 
del teste senatore Raffaele Jannuzzi. 

( L a  seduta, sospesa alle ore 21,15 di  map 
tedi  11 novembre 1969, è ripr-esa alle ore 11‘ 
d i  mercoledì 12 novembre 1969). 

La Commissione procede alla lettura dei 
processi verbali della deposizione resa dal se- 
natore Raffaele Jannuzzi nella seduta antime- 
ridiana dell’ii novembre 1969. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30 DI MERCOLEDÌ 
12 NOVEMBRE 1969. 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 1969, ORE 17. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSI. 

La Commissione discute in ordine alla 
acquisisione di taluni atti e documenti. 

La Commissione, ,quindi, conclude la let- 
tura dei processi verbali della deposizione resa 
dal senatore Raffaele Jannuzzi nella seduta 
antimeridiana dell’ll novembre e procede alla 
loro approvazione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 13 novembre, ore 11. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 13 novembre, ore 10,30. 

1) Esame del programma e del regola- 
mento di Tribuna politica per il 1970. 

2) Esame della richiesta di ammissione del 
Gruppo della sinistra indipendente alle tra- 
smissioni radiotelevisive di carattere politico. 

3) Esame della richiesta del senatore Nal- 
dini di regolamentazione dei servizi speciali 
radiotelevisivi in occasione di crisi di governo 
e funzionamento della Commissione parla- 
mentare di vigilanza durante tali periodi. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 13 novembre, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del dìsegno d i  
legge: 

Aumento del contributo annuo dello Stato 
a favore dell’unione italiana ciechi (Appro- 
vato dalla 1 Commissione del Senato) (1877) 
- Relatore: Miotti Garli Amalia - (PaTeTe 
della V Commissione).  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilanci3 e partecipazioni statali) 

Comitato per la programmazione 

Giovedì 13 novembre, ore 16,30. 

Parere su i  disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno ’ finanziario 1970 (Approvato dal Se-  
nato)  (1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio e della programmazione 
econgmica per l’anno finanziario 1970 (Ta- 
bella n. 4 )  - Relatore: Isgrb; 

ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato)  (1988) - Relatore: 
Isgrb. 

Rendiconto generale della amministrazio- ’ 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 13 novembre, ore 9 e 16. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parepe suì disegni d i  legge: 
Bilancio di pr,evisione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Sehdto)  
(1987); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunciazioni per 
l’anno finanziario 1970 (Tabella n: 11). 

Rendiconto generale della amministrazio- 
ne dello Stato per 1Tesercizio finanziario 1968 
( A p p r o w o  dal Sena&o) (1988); 
- (PareTe alla V Commissione)  - Rela- 

tore: Russo Ferdinando. 
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COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 

Giovedì 13 novembre, ore 10 e 17. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze a tesoro) 

Venerdì 14 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senato)  

Stato di previsione dell’ent.rata (Tabella 1) 
- Relatore: Perdonà; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro (Tabella 2) - Relatore: De 
Ponti; 

Stato .di pr’evisione della spesa del Mini- 
stero delle finanze (Tabella 3) - Relatore: 
Perdonà; 

(1987) : 

- (Parere alla V Commissione);  
Rendiconto generale della amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1968. 
(Approvato dal Senato)  (1988) - (Parere alla 
V Commissione)  - Relatore: De Ponti. 

XIHI COMMHSSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Venerdì 14 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REPERENTE. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

110 finanziario 1969 (Approvato dal Senato)  

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale 
per l’anno finanziario 1970 (Tabella 15); 

Rendiconto generale dell’hmministrazlone 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(dpprovato  dal Senato)  (1988); 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tore : Lobianco. 

(1987) ; 

Esame delle proposte d i  legge: 
LAFORGIA ed altri : Interpretazione auten- 

tica degli articoli 205 e seguenti del titolo se- 

condo del decreto presidenziale 30 giugno 
1965, n. 1124, concernente l’assicurazione ob- 
bligatoria contro gli infortuni derivanti da 
lavori aventi carattere oggettivamente agri- 
colo (1280) - (Parere della X l  Commissione) 
- Relatore: Pavone; 

STORCHI ed altri: Norme per il tratt.amen- 
to degli istruttori e per gli attestati di qua- 
lifica dei centri di addestramento professio- 
nale (1762) - (Parere della V Commissione) 
- Relatore : Mancini Vincenzo. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Comitato partecipabiomi statali. . 

Martedì 18 novembre, ore 10. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione, dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvalo ’ dal Senato) 
(I 987) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1970 (Tabella n. 18) - Relatore: 
Lezzi; 

Rendiconto generale della amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988) - Relatore : 
Lezzi. 

XPV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanit8) 

Martedì 18 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REPERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio.di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1970 (Approvato dal Senato) 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della sanittt per l’anno finanziario 1970 
(Tabella n. 19); 

Rendiconto generale della amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1968 
(Approvato dal Senato) (1988); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore : Cattaneo Petrini Qiannina. 

(1987) ; 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 24. 


